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v- ^àfel'=^iiWÌr*\4;; s *Jiiiati» VI». - I nicfiolì spaccfcpietPa,-- 


V^VVX '1 '.. ; III XV. ■• ,;■' ■ / ; :;■ 1 ; ; /:, 


. „; Alia lontana cava il ìor viaggio X ■.-ipII- 

s ‘ Intraprendon col sorgere del giorno 
|.||V È sulla sera al povero villaggio ; 1V.V 
X|VV|VV Gli Spaccaptetra:insiém fann ci: ritornai ■.- - : :.■>. 

- • I)a un anzìan guidati, vanno a frotte fi 

■■ f- r'/i-j 1 - ':! J •: a': .■.‘'■'c ■ T^' AH "A* S* : Aà HS in- 'Jt mm..'. 1 . rt H ì-1 l'jtt 1 ' ■ ■ I 1 » tisi ' (|. A\.Ì sm ' <■■'■■. ■ , 


'-.||;ll 1 XV| i'imgmèini' sulla bianca via, .; X',.:'.: X■/■ ‘, : V■;■ 
.V^X/;,;; X' V.; Ma li sorprenderà certo la : notte ■ : \ : " X.X 
■ ìÈk^sxi Pria che il lungo . ;cammin fornito sia .■'' V 


tf'iK-'-- ■ ■ V ■: ;L.':■ Sommar lède Inani# r« 4, innata VI». -I picfiolìspaccfcpietPa,- V 
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il lor viaggio ; ■ V mux. c. ■; ? ■ .■■■ ■ :■'... 

SOVOere (del (Homo : Sulla coparUna j,■ Il CftliBiere (l. Gorizia, ,( documento). ■ Ai . ; j .;■ 

^ ‘ i/ . ■’■. ■ , ' ■ - Folk Sor isti friulani, làótt. F. Esorti. — Il terremòto .(J.l'.Tra- ■' . ; 

iovero !ÙulaggiO "K ■ ■■■''■■'. moliti''«( ìlsoÌIó' c^iito anni fà.'4'P'rhÌibrieftioi'naH. — BSeneo" 1 v s ; 

vnsì&d forno: riiormi 1 l J, - ;V ' f, 1 $5!^^ i gg| 

vanno a frotte - ---■'"; 1;V-1 ’■ :l’- ; - : ' : :^vvl Ip-lliA 


■ d- 




':VVf 1'■ '■ peso . ■.■/'■ 

: i-; a 0ella, : , lunga igiórnotare ; Hutti quanti ' •"■ ' \ ' 
■|v V'Vi"--! ' ; ’ Robusti son, ma • lai fatica ha reso ■■. ■ '.■■.■ 

l : i : Le lor giovani membra un pò’ cascanti. - 

;;. Invan oggi li unisce egxial ' fortuna ; r [ 
Urge il bisogno e incerta è la dimane, 

VfC#: il ùPerchèif-paese .. che a. lor die’ la cuna V f, ‘ 

jBrapi "figlioli I rinnovato-- il saio. V ..'-V .. :■ ' '■; 

a-ef'ÀU^àgna porrerète- ih: breve, [ ' 
1:1":. V : 4 spargervi il sudar dell ■operaio..., "■■ 
" Deh, là 'tèrvà' &trUnterà-' a .voi sia lieve;. ■ W 
V".,‘ "V:..;,; ■■■■!;. V,:; ,: ■ 1| 

plllil; ^Sè i <U.rifar / sognate 1 vostri lari 

V ;; ' Càdenti, '. à Un: ràggio ■■ -delia : sorte- amica, ■ '■ 

^ ^ ■'■■ . %r y ^ ~ ■ ■ ■■ . j vi- 

Il' ; •• E di render (neri dura ai vostri cari ; 
l 1 -' 1 ■ - ' i, a ■ gita, •. andate . e Iddio vi■■ benedica. . 

V '■ ''■■V': .'V.l.' 

-Ma-, vi accompagni . ognor V aureo costume 
;"V>ÌVv. ^ Che del poco vi rende assai contenti, V- . 
;lf'IV L -iÌT :£) ls ito ] "'vigor,:sì abbellì al lume 
iSVffivi.. <: ' '■ De Ile; usanze civili ; è ■'- n oh s’ allenti .‘ 1 ' 

^ ;l '■ t I '. '. ■ ■* 1 '-r : /■■ .■''■■ ' ;;,,v 'i-", 

jyd■ trascinino inai congpe^he^rpe ,■. c'V ■ ' ■ 
;lVl;vV: r Con biechi intc'ntipèflstplida .tenzone ■ 

1 ? i . '■ ”!■ 1 '1 ■ '.'l *T. ì- ■ :à 1, ■*■■ * J A^.-Ti : 13 . V/i C.'-M-j, m'n- " ^ A nA " Aa 4- j-J Jl SÌ '■ '■ 








■■■■ Col geritile permesso dell’ autore, dal vo- 
■ lume' recentemeiite ■■ pubblicato ..coti questo ^ : lp|^pÌÉ 
titolo principale, é col 'sub - titolo’ : — /Usi, j I 


'denze, : dei pregiudizi' .è' delle:., superstizioni , • 'c ‘.f 
ebe, più si attengono alla Terra. Il '.tìtpló'XdMc^lXl^ 
i uuesto secondo capitolo è precisamente :|. . 


■ ;: questo sec 


La terra: - 


indo capitolo è precisamente l;.. 
acipie, ininerali, metalli^ tesori ’-uascosti' 1.:Vv ti ^|fp| 


X ' perdati o rubati — credenze, j. pregi odiai e super- il- ’ 
stizioni relative. , . /’ 1 ■;■ " r 




. ; ; V inferno- è collocato .nei più prò-/ XV/lll 

'■■ fondi; abfssl ''della terra. È questo propria-r VV.|| 
mento il; regno dì Satana, ed in prova si . VV 

Aif ri v\A I : -n i irrtiinAPt Imi riri■irì= ^n ùffl ITI- MlVùl 1 £V. \ ■■■. ? 


, , citano i numerosi vulcani tutt’ora attivi nelle X X V; S: 
■ varie regioni del globo, i cui crateri sono . V 
in diretta comu'nicazione coll’ inferno,- e da ,. V !■ 

■ yi 11lailip» ,Krif»cKp àiVÀ4?i ù 1 inpnfp: : Pfi^nivn 1 Hfìnriflifiix v I 


le bócche s^eciahiiente escono i deinoriLÌ ? ’ 

• Che del poco vi rende assai contenti, 1 per venire, nel mondo a fare i loro maleiìrj 'IVVtli 

ri ;E limilo vigor si abbellì al lume . .) '■ ■' ' colìtro gU uomini,^ed in quelle ignivome a- 

X :: v : -V. - /un usanze civili c non s' alianti ' perture, si dice dalle popolazioni che • ne. 

^'V.V'n3 v X' ; ; )eUe usanze cwm G non s auenn. ■ ... .... abitano le vicinanze, spessissimo fu veduto ; - V X;V^ 

Ml'i'V; . ,l '' -i -.. ■ . ■ ■ ■■■ ■ , V':'.--''. - vV". > . precipitarsi'il ' diavolo'. Anche, gli, eresiarchi ',; ■ 'Vv;-j?| 

4:W^M-fr asp ^ :: 1 V. ; discéndono alle regioni inferrali in anima , ,- >: Vv| 

iVvIv X; : Gon biechi mtcntipgfkfo Mda .tenzone ^ e corpo per i crateri dei vulcani * il che toccò . :''V'V||X 

i/. - : Voi, che apprendeste qtii : con rette J idee ' a. Maometto, a Lutero, ■ ^ a Pietro d’ Abaiio. J.l ' V ^ 

' ^uòn^: , Come figurano stranamente questi nomi ac- 

X ,X-■ ’ : -ì' } V’ VX ■ cozzati assieme dal volgo ! y,../"'V 

;fVv|XX':'XXX, (Solfmbergo dei Friifli),! - _■ X -I ' ■ ■'' ; i:XXr 

V »...,X r^i,rt>i,Tnitimr ' ' U> Udine, tip. Domenico Del Bianco, pagine 780-XVl. — ''W' 

Anna Hander- Cecchetti. ■;■ ■ - prezzon. s. ■'.■■■■■ 

l^pV : v.;''V'. . ■, ' ,v.' V .. ■■ X" ' ' ■■' ■' X ■ ' ■ ' ' ■■■ ....VV'.X'."''■ ■ X : . V ; -’ . ’ |VVX : 


a Maometto, ■ a ; Lutero, ^ a Pietro d A pano. J.l ' V , 5 1 X; : V l 
Come figurano stranamente questi nomi ac- X ^' 3 


cozzati assieme dal volgo ! ; 


Anna Maì*der - Cecchetti. I a«wns! ! 


S»V''Vxx,-,-V'- 

M|ggXV^..VÌV:.X,,X 







r. _ V 




58 


’d/HZ/ 


j^-- ■ (-H 

SU' -J.i \ 


f ’^>Cf r!:'4-» =■ 2 # ■ 

X;ì/Vb./A 


ptv'V- ' : ^:-:.-.f ■■■■:'■: . :"■/'-/ /. :' v d'-.".: ,;V' '/;■■'■■ • ,■ .-■ " 
misi , i ’ Ma non sono i vulcani soltanto, le vie che 
pfed; dè : mettono , ali-infèrno ; certe caverne, di chi/ 

ffii&rf ."■« V:. /■■ ■ ^r*. r, di* : ■' 

tefo-.-#.-^ n ™ 


non si conoscono, gli: ultimi ,confini, .certi 
prò fon di cfdpacci aprentisi mèli e a Ite ivi oii~ 1 


ru- 


sse'ró; pen.etrare ivi tali /■■ 
J - ; •‘ : arnesi y i iiBHinin sotterranei li .'.sofTocìierch- 
d ■ ; "bòro.* e i loro cadavori, se poi fu.r.Ojio\ ri n ve- f■ ■ 
É^slr''■"i■sV::^m-tLji'^aniiqgtriabo\\qijasì: 'sèmpre, le ustioni e 
p*?// ;//:/. ■/;,: ■ ■ j ; ■ le. 1 ivi dii re degli arti gli : ;i nfe r ria ! i '■■ attórno al ■ 
pjjfb 1 /Yyy/y còllo/ Cosi spiega il, popolo- gli' scoppi■ di gas . 

I/ - {■’nvÌ>iél \ ot : '^ nnvvi ti fi(/!(-> ' mini<> i'<-> ■■■-'"'■ ■ 


venivano ad 


are- 


.a 


delle 


/-■t ‘iw> 



-■ J .'- '- V.vè^sl7^/: ■ 


ìy&d' ipuo i ia coniperaiura aumenti sensi mime me 
iXXd/d/’’ L -alla distanza 'di pochi 'metri, e ciò pel calore 
trifió'nare. //è ■':) è/' ; d: 
f&dd:d,dd ? -I t'Joi ' v,u Icanì e col ; fuoco si epilogano i ? , 



Iffife' dd ; : : dd/y- J V' nffàno, o fina I in eri te ' da ì ' .d ah n ali, e he,/più 
|/|dd - //;y ,finsóilóreh'ti- bd/i r aeo'n di ' del. solito, scuotono 
•-te;: propine ! catene. I terre ni pii ì ■ Sono 1 oggidì ; 
A/ : uiii 'freòiiOnfi ■ h'. Tufi"torti i 1 1 causa ; dèi tanti ; 

guidovie che fasciano 
i predicono tempo pio- 



X yb i'jù d' 'frequente'/:-nei- ’gi o r n i prossimi. a 
////.,/■.? ' . V giugno, jn ; Cui cado la festivita di S, Pietro; 

? 1iì M 11 ■ : V -j! 1 ^- l . rihn r4i &■ ■ iin■ ' In n pi - criftìrrìi - la '*ìrVfca H 


?V;"Ì • ;e. ciò a rhotivo eh e in ' pu ei .già rii i- là • ' hi adre. 
^' ' • - m esce i dall’ inferiip e va a pic- 

'alle/poi:t,e.;del • paradi'so soongiurando 


^v ■■;.'■ ;'V- 

vhlrémoti molte_ volte si/ apre 1 à ;b 
psce un vento eo.si. forte, da sradica: 

à-:~ - - ■ V 'i ' V H ’: r; h T ,v : l r j -,. -. i ^ ■ ■ _/ ; 'i x . .■ ^ 1 J ^ -. i v, j. * .1 L - _ 


. OT „, n .,._ . .. 

terra 

... . si’adì care e 

gli'-VaUa^ 11 *fossero 
!$&/■ ■[/-' vicini/alle .screpolature. Al, verificarsi d’ una 

:/:V i'-'--. ì:. 1 -q ^ 1 A ^ — -j-a *'. — - l.—T■ J — i - - aio /l-L ^ 


;seiiie-:;u te ire moro; si camuia il tempo* -, 
seiiilitio4i ,.s|>ie^;éi;)0 J} fén.òrpenò : v ^èì ter- 
v^b'/y, /. ' ■ feirioti dicendoli prodotti da venti sotterrànei.• 
d J n’ al tra c red e n za, abbastanza diffusa ; in 


: p$f-Ì^Ì /“1: Friuli e che sì collega colle.■ nozioni di Co- 
'^/'/Xv'/,/ -' shiogoriia, si è puella ohe il mare all’ epoca 
|r : />., : .-/' : ì '/V. ■■ del Diluvio ■ universale, superò le ' vette più ■ 
l/XX/b'■;■ ei-celse ; nel ritirarsi dèlie acque, rim^eèp 
XXz'X/vb' : ' sui monti ptnsci e conchiglie, alcune : dfelle 
//..•è://è/;/" quali diedero origine alle petrifinazioni. 
t - : :/ v /'- 11 marè; coprì Ja- terraferma anche nelle 
y // , ; ■ epoche pósdiiuviarie, e le navi degli antichi 


dice c'he; i 

à/ ; ' (:> ì eco ; : d e ly ■ in o h le : Qu ar-ha m’,/ s o: p r a’ M p itte .- ' v : 
nars, e così presso' ; CasteJ . dèi Monte, su. quel . 
di Cividiile, si vedano ancora' grossi anelli ■; 
di- rnetalìo,- salda.ti iielìà;'ynfetni, ■ a' 1 cni si le- v 
; gavatio' ibas ti menti degli antichissimi, na- ‘ 

■ vigatóèi; ; <> tale (rmeria’ l’ ho ' sentita anche a ■ 
Y'eri/>die, dove rni dissero è|ìe gli anelli/ son0-:- 

; sul Plaut is e si d - mon te San 'Simeone, ed/|ri/- 
: Carriia- in vii! di Gorto f 1 )/ - 

Altra cred enza popolare di (lì ts issi ina in è 
Friuliche lascierebbe suppórrequasi la-:sco- 
;pèrta in antico. r]r--quàIche ,.ia hirintOj^mié '■ 
li issile, si è q nell a' c lie ; n el le / m ini ere ■■ si .tro- ■ 

, vino di freq Uè n te riti chi u si nella roccia gi-, 

; ganteschi e spaventevoli -rospi,, vivi, grandi 
piu che maiali, H quali/ pero muoiono, non si 
tosto vengono a contatto del)’aria esterna./ ■/ 
;/ Q nari do. nelle regio ni al pi ite s'ine o htr a uh 
lago,/le popolazioni rustiche abitanti nei din¬ 
torni quasi sempre virticcontano che.. ili 
fondo a quello è un villaggio, e ch(? la,eanir 
pana della chiesa iri certe notti là sF sente 
; .suonare sott’ aeqiia.■ ( 2 ), e '■ v’aggiungpna■' che ; ■■ 
;'h'>; : sca'ri;daglio,', per quanta cordar vi:;' sia '.stata.;. 

messa, non ha ni ai potuto toccar e il fondo, 
i ... i/identìca ■ cosa si dice pure '.di/,certe; polle 
nelle paludi, le quali inghiottono gli uorniiii 
I che in èsse i rnprud ente tiìè n te, arri schi a.nò i 1' 

; piede. F si narrano n limerò si fa Iti di cac- 
. ciatori -, in ■ quelle ■ scomparsi, : e d’altri salva-. 
tisi soltanto per aver avuta la presenza di 
spirito di gettare il lucile di traverso sulle 
orbe, aggrapp.au dosi ,:à quello e chi amando 
: altri - in ajdto,. ’/,' :;.'/"/ v;'-//.•’yè/. ; .y 

Almi superstizióne di cui a p p r o fi tf ano ab -. 
bastanza .spesso i furbi per espiilarè deriàt o 
ài ; gonzi, è quella degli .Idra fan li. Secondo 
■. il volgo, questi indi vuIùi, càrnminando/ av- 

■ ve r fono co n - uni i-em i'|ó : gèli evale i’’ esistenza 
di polle d’ acqua . sòtterranee^ sierio pure a- 

■/ gì andi, probindità. Caminiiiando sui fianchi 
'delle montagne, gli Idrofanti scuoprono le sor-, 
genti. Taluni invece credono che gli Idrofahti, 
per godere della strana proprietà di avveiv 
tire T èsis.tenza del!è acque interne, debbano 
avere fra le mani là -'bacchetta ■dimnaiqpa- 
fatta con certi .legni speciali, fra i qual 1- mi 
sentii nominare: salice, frassino, màndóriòy 
.pesco, melagrano,■ nocciolo ed olivo. È questa■ 
probabi l mente una crèdè.nza che - si col legay 
alia cosi detta bacchetta del e,ornando. Fra- 
noi, per indicare un individuo il quale vor¬ 
rebbe veder serri prò esauditi senza ritardo 
i suoi desideri, si dice: al comande a ha- 
chele. La bacchetta del comando rimónta alla 
più lontana antichità, e troviamo il Caduceo 
di Mercurio, il Lituo presso i primitivi Ro- 
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( 0 Que&ti ansili ìttfl&si nelle u^ : è v àPPi;forse $$g na li A\ QQflr • 
fìne <?Omuai o /vW/tf; con terrai Nel pbò 

laylft- dXapposizióne ji<ì;i. r : V f 6ri lìo ì" iX 1 tFa ClpulU e /; 

' Ti ma si ; p.é V 0 fa ^ 1 a. e\*o ce .• - c. ; /' . 

t$> v.* Friulana ì W no ili, pa^ M- 1 . h ' 
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' Pagine FÉitóNiyf^^ 




%• '■ ■ ' _;,'■ - ' ,■' { Li -' 7 ' '.V r ' H ; ■■ 

-■ VUiiYW : fti- è 



WSS!? 5 >-\f|V-V*J 1 --■ : .v V.-- '■ ^ ' 

■H ^;^■■ j ■■'V i nostia nioritagmioli, oltre al conoscere le 
V -sorgenti d'acqua piu o meno buone, hanno '■■ 
WXrff i il pregi udizio ■ che : ', ce rie lo liti potabilissime.'-é 
'bibbiieanò talune, speciali malattie, come co- 7 

Ì’ìlìÌ' 7 1 é'sU'iv.'ij 1 " i- > ■ 7T' ■ J Z l C ' _7 .-^ r '■;■ '-; 


- Sto 


J ' 


gli''pi 11 pi B uè ri d:<i ài\é meclèsitn^ aticlié. T àp.r 
‘pfóàòtào dallà fatica, e dali ! ària più 

«- ■■■ : :-y. -v- ; - : : ■ 4 / ; - '■ ■ 


pari si e ci 
i attragga 4"iridU 


:yy fine, su 

yi ; .?i affacci, senta il .desiderio, .: 
. ’iqdasi il bisogno, di' gcttarvisi a capofitto: ■ ; ..-. 

; Anche il paradiso Terrestre vuoisi si tro- ' 

: Vassc nelle più elevate valli della terra ora 

ÈBÌ. ! vi : itìgoinbre di ghiacciai ; ordinariamente si 
jp V dice che si trovava ne ir A sia o ■ nell’ Arabia;, ■ 
; b 0, i. ho trovato. ■ alcuno i ri Fri iilì che lo col - 
^ j;. p: . lòchi sulla nostra catena Alpina (*). ' ; ;, 

be accennato parlando delle meteore 
j^vr-r - ; ; é particolàrmentédelloSpettro del 11 roken, :. 

le caverne delle cime più alte abita l’Orco ; 
pàrjyS-h racconta che sni moriti7fré-■.■ 
geriti volte si 1 vedono .-girare- nella nòtte 
bfeéritè7 vacche bere che bisogna fuggire - senza 



Sulle eccelse J vette,- nevose, ' dopò ■ ' morti, ■- 

aiiS-:-"' 1 lira rii rtonn . c>nn /i na.fi' "Viri 1„ . I:. ■. -S r . : +vì«y- a ■'.: 



•v : '* h-a"'montje /la., Friu 1 i' 1 (lo scriydva . ' 
'_:j i;'y|o\nii ; ;an l ni' i oc .sono sulla cronaca 1 della. So- 
Alpinà 0 ! che più del.Càninó dar pò.."■ : 
liyfe ■ y r té? s e ; ò r ì g i n e a talncredenze 1 ■ ■- ■. ■/’" ■ 



qer rxesteiemcij, - gigantesca . nnesira a cui 
plyyy-b^ffaccia■ ib'diàvoio -( 3 ), sì prestano a mera-■ 

■ ;:i viglia per queste fantasie popolari tanto 
fg$|S: ! ^ di fili se nell’ intero Friuli 

g||| ì ; ,:;;' :ir yy 1 Lassù, i dannati carichi di catene 's’affa^ , " 
v '■ tifano, - uscendo-; la. - 'notte dai -profo ridi -ere-. ■'■. 
Pd cc i: che il ghiacciajo ha aperto. Il volgo ' 
ri hon ha saputo spiegarsi quali sieno le forze 






TV r ^ -,^ -il ) Vedì le Leggente tene Alpi del 1 ay Savipe?, la ; quaie 

yd £;- r -^' /: trovò djuBTuaa. queàta erad^piaà àpeoiàlmente nólla Svi^xera e nel 

: i 'Tiroio;' .. 1 _'y ‘ r ' l . j . 

è Seguenti. Udine, 



vichi edita dal Pror 
Oadcianì l^v 


Kbp'n''-C 


che spalancarono tali baratri, fiori sa capire 
(ler'chè si 1 sgretolmoMe ròccu.’, specie le do- 
■’ Iòni ili che,: e non [ arriva iuf iiiteiulere sieno 
questi, fatti. caus;iti'; dagli, ageiiti-atmosferici 
; il c ri i e (letto gli ' sembra do vreb lié allora ma- 
..nifestarsi ugualmente per tutte lè ; pietre^ su 
t ut ti i rn oriti ; |»ejciò ('gli ha popo lato di, d ari-, 
nàti quelle alture deserte. ',7-,:bé;:d'-, 

, Dalle leggende sul Ganirio, da me.in quel 
. voi lime pùbhlicah^rappai'e oliiararnorite come 
sia credenza, generale che su - quell’altipiano ’ 

,: lavorino; n e! I a notte i dannati, ' dèi 'q fiali : si. ■ 
sentonfr (e gridaci colpi di [jiccone, e lo 
scpuissar di catene, accompagliati dal mug- % 

■ gito del vènto - e. dallo 'stridore, degli uccelli 
■'-notturni.creature diaboliche.-- j 7h■ y . 

■■; y Anche sili mente Primosio in Carni a la¬ 
vora urr- dannato, sor Si 1 verro (*) da Pài uzza, /, 
il qiiale essendosi acquistata malamente Ja 
proprletà di q uel inon te con imo spergiuro,. 
deve: ora. disfare ciò- clic ha male acquistato, : 

■ a ver’) do lo Dio co ndannafo à picconar la monsv 
lagna e con lui i suoi discendenti lino alla., 
settima generazione. ; , 7 : 7 . .. ' m: ,y. ; ;■ 

' ■ Quando perdurano lunghe piaggi e, dari ; 
gré.ppi scoscesi del: inolile Primosio scende è 
una frana Che. scorre come un isolotto nupy ' 

. tante, o va a gettarsi nel torrente Moscardo. . 
La : Mas così chi gin ano questo fenomeno i 
'' va lligian i, diventi eoggetto., di ■ terrore e di 
^ arcane pan ré .Tri 'tutti i. ,i. clìiitòr rii, ' da . secoli .è ;. 

' secoli fri io a’ giorni riosti i ( s ). :... - l ., : : 

Il -popolo, quando parla di minerali, usa 
frequentemente un linguaggio che sa dèi; 
tempo’degli alchimisti., (’osi si sentirà■ 
ce lina ré a sostanze calde e fredde, - a spiriti,. 
a semplici ecci Quattro - minerali in ispeciar 
lità, ritenuti come semplici, si (lice.formino 
: i principi fondamentali di, molte sóstanze.'I 
Soiio ; quest i i 1 : sajè di cucina ( joduro .di : 
sodio), il nitro, (azotato di potassa),' lo zolfo, 
ed il mercurio. ■’ 

' Vi .sono pietre preziose e metalli che ai. 
credono dotati di' talune virtù speciali* e .tali: 
pregiudìzi non sono tanto .dei, volgo, il quale ; 

. nè possiede-. .geni me, nò . le conosce, quanto 
' di' gente ricca e - colta ; io li ho. raccolti in 
gran parte da orefici è giojellieri, e reputo, 
eh’essi li abbiano appresi da veeclii libri di 
sùpèrstizioni; ", - . ;/.7 ' ■ '’’ 

7 11 diaspro sanguigno portato7in contatto ; 
colla pelle, giova a ristagnare il sàngue nelle 
emorragie, <;d agevola il : parto. . 
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( ry F^bi dàir amicò-Da* Giovanni .Górtàni dì Arta^ dottissimo y ; 
è : modesto rinèrcaiòre ed UJilstrstore .di;«fièmórìe Storiche 
: Gà r la. se ^ uéii t,$ n p ta. ; '■■pàit lus: ; Olà u,$tte savtor- ’ hdài icone . 

: I^àtucie/ Fitius 'wi-éet. Piinitilfs vìòe-'.'OAijie-c' 

rarpMsUa^Chle^aèdi 12 setterivl>rè l4tó t è vissé^pei* 

.'./lóv-.pjario-'-'flrt =al. U05. Fiù .pàdpé di seiyd^li; xtà Candido; libo . è., 

/ èssiV naòqu^ Un altro Paolo tetti Zoitt oiie fi n dal I5f? pos- ■ V’.V'; 
sedè va tìià te m alg be Pà □ 1 aro ; A1 lieto, Poii tè 0 aire d d a i dal V al- r , 1 . ' ■■■<% ^ 

tr^.sòp'ilglio Agostino nacque Silveriò, i cui dìscendebLi pre- . r 

sérd'àjd appellarsi sììvOrii, ba tràdlaìónè'piùàccredHÉLtà chiama 1 r 7^ 

PàiftisziAèt M dèn.nèto dei M* Pòùlnro, locòliè còriciiierebbesi. v-: 1 ''- 
purè vuoila favoli ràcoolta da Quiotilìano liJrmaoora, .còme lina 
' vecchia leggenda gìft accreditata da dal auò t^mpo* 

[2)r a ser §ilvepió; accen n n6ó la leggenda delia Perqoto.:, ria 
striis ài Qéi'inànipt vedi cap. ]: * anche r^rbòbt nelle sue 
Memorie della 1 0com ta , — Udine> Blasìjg, iS7i r pag, 105 eiség. 
riporta questa legènda. 


. - 1 '"- 
■ J- f j' 


L ". , 7 i 


■■'è■'■■■'■:■\ì 


ì&ìgA?-:: ■ : . i 

sas^^vc^j-.'A ' 





splende anche aL buio : e queste sorto ere- ' 
denze volgari. Si dice pure che fa bene alle ■ 
r , donne nfaVide e ffioVi eont.ro il veleno dei 


Itre la pace, ira gli.sposi. ^., 

^ v ; u n-talism anb ; , cdntrò'viu Jarìriì y {; 

' V-'' 1 ) , La turchése imj>èdisCé.le padut’è,'ì .,./■'./ V 
WÉìi : :> " ; ■ “ La ealcédonia "è 1 Utile etnitro il rna.bòadiicò. V- : ■ 


yy ■, ? . La ealcédonia ò utile e<nitro il ma I c'aduco./■ ■■ 


'-é<iHtrnLjiià.Iìncf)oìa;*■ . : 'i ^ 

r ,;v> ' ^ ' La gocciola marina salva dai naufragi e è 

dai pt'rieoli delle acque. ' b' ;: 

Ip^v-v’- 1 ' L’arnatista dà bel colore e. sviluppa il cer- 

•: •' ..vello alla persona che. la porta, caccia i de- y,. 
■ moiiiv e facilita lo scorrer dé.l .sangue; gli ; 
antichi dicevano che la arn'atista giovava 
# ?Vd;' : ■ contro rebbrezza. ; Vv v y ■/' ■ '.{? : '■■■ y:y ■ vX : - : v ■ y' ; 

'Vyy-','y ;■- Il rubino fa . amare ■■■ la . persona eh a _■! se rie - ' 
adorna, e .cosi pure .lo zaffiro, il quale ha 
|S)| v by" <:; ■ ape ol^i a; potèbz a ■ ’4i' t ìc ari e 11 ìàr è CoiyB i ò-, ed.'y .’■ 
;'-;o : eCcitafè ; Ìa voluttà; ;■ ' ;> 1 r 1 ■*;yV_■ V. ; ' y- y ■■■ ;y*' 
WÈiP '^> li-agata fuga il demonio e rendè eloquenti, :'.■■■ 

; yb ^ Li a mb r àg i rii Ly è ; purè ritenuta. efficacia- 
f|||^y:.y sima. cfxntro i : malefici;' ! e contro lo ; malattie ; ; 
^11^*'^':''■ l )er ^''il- bocchino dep portasigari è'd i ambra.. 1 : 

superstizioni però sono ili oggi 
-y quasi to talmente pe r dii te. y. ■ y \è ^ i / ,■ i ' i ,/ . 

’ Anclie Arturo Oraf,.■ nel suo libro sii) dia- 
che■ certe gemme hanno potere 
V ’Sti.i'. dlémoni èe dice - che tàlli iti' ■ tè n e vano uri..-, 


Ì;v”^i'ip-d]|iimi anni s-è ' sfiai'sa anche 
.rdfiiiidifd^piretdenza 'importata dal fóodo de 
4';' ' e. 'il - ■ Cor ali ò - va 1 gà- a preservare dal ' :,i : 

--■ dPàl r ^occhio e ' dalla jettaiùra j- per citi .non 

;V '--'. 1 'ìof* 1 èqoerlte anche. Ira noi il corno di' conilló -K 
! V- '■. ' appeso.alla■ catenella del 1 ’oriuolo, simile à ■ ■ 

1 7 . : ■;C|dè1 j,o: ; ,chep Orisph ministro/ rizzava'’ contro 1 
J " j ‘ onore vele 'rrnbri an.i ■ >-, in ■ pieno Papl/am è:nto. ; 
erède- però ab àntiquii da noi che il co- 
te ; ;'^,'v-j■ 'V;,o-aIlo: appes6; aLc01 lo*‘det^bainbini r facìhtf,doro.-i,, 


. ■ \ l 'izzico - e gettarlo die tre le' spai le ’-bèqzà-'.- 
. guardal o dove andrà a cadere. 

paiolim villaggi ■ dèlia:; . nostra Slavia, :'ò 
quando arriva in casa una persona cara, ■ ijè 
t. òlifono parie iuférrigrio, vino' ed 'un - pizzico'' ' 

ldrsale, liso che si rannoda’■ còIle;-còstum'sqizè’i; 

; dei pòpoli Jugo-Slàvij 'i quali, ricevendo il > 

, Sovrano, sili la 1 porta della ci ttà gli offrono - 
pane e Sale. ' J ’■ / : i .p/ '-.., r v’■;;;■/! 

' 1 Lo zoi fo è un ; tmi ne i ale diaboli co ; iqùàndo 

>,1. -1'- < ' 


Da qualche raio vecchio ho sentito chìamaré • ; • f 
; . 1’ oi:o coI nome di ■ sole, f argento|con quéi!o ' 

■ ■ di llina, iI piombo di Saturnio, : il ferro di l 
v. Marte. L’oro, T argento ed ii ferro sono v ' 


metal li adattati ssi mr per le operazioni eh i- : ... - 

; r urgiche p: e pe r est farne 1 e s pine noli ài a- '■ 

. d 0 |)er.a no m ai spi Ili d’ otton e o d’ altr riinèj 
: talli perchè j ir od ti riebbero s uppqrazioni, e ■ 

fnrSÀ nvvpl'pnarripnir f?--V - ■ fy.:- '■ ,f r , 


; forse anclie avvelenamenti , v. yr-fW£ 

: Il rame ha la.proprietà di tenère : ìonta'néilyi'Myyi|". 
], i 1 e streghe ed i diavoli,.'. i . -■ è■. j> è; :: ^ 

i ;■ ; ^ La calamita è ritenuta al cu ncliò (I i^stè 0rl^é0^^ ; - 
pidina'rìo; Si conta anche da iiùi .la ;stò'fià.y.:y.-';?^ r . 
della : tojnbà " dì;’-Maometto v ii : tenutà-;i : sospesà:i;S" 
]alia .vòlta ■ da fasci di calamite; : ''.tagharsiy/'yyiy^i 
; con uri. co ttel lo calami lato, la ferita è di dif- jV 

■ -fì ì*i' i l i W-J '■ V»-« i ii ■ in a -■ jri jX »V1 A ■ pi a ■. t-i i, *■■■: ' a» 4-4fZ »+-a'- r... ■ iJ.f't'n-tV.-' - ' 


fic ì li ssirri ag ti a r igi o n e,cò ih e ,sòn pur cattive ff&-, 
le Ièri te fatte colle falci ", perdi è risegano : ; f? : 

ogni qualità d’ e rbe, an che le : - velenose. 
calamita perde la sua fòrza a contattò co!- , 

'■ i’ aglio e cof diamante,- e s’adoppi a di,vffè^' : .' lp:^ ' 

\vn n p:i>vfàfe nra'ti V'Kp; : : js- n -n & rsfriai àcp ^' 


8 ^^;^ ; da: dentizione. 

,pjC^.■■:.■ '-c.■ fjì'nv.superstizione, poco diil'usa. fra le po- 

"-vcyvc-- !■ ■ -|>01 azi'GP^ Q i 11 ìtitk f» !■■■'niidlla ’ riVkd ItiK ip fù d v à il■ T»- ■ 






.credenza nell’di/a ó pietra dell’Aquila 
' Anclie il .salo da cucina è un minerale 
fornito d’una certa rin omanza nell a,-storia 
j-'y :■ dei pregiudìzi e delle superstizioni. È rito- 
\^y ; ‘„v.yè ruttò emblema della saggezza, e vuoisi abbia 
| la proprietà, di preservare i cibi o le sostanze 

'ffi: sàlate dai demoni. Forse r tale superstizione■ 

collega coli'uso cbé si fa del sale nel Sà- 
^■‘1 '■ era mento del fìattesimo, ed in tante altre 

■ cerimonie del la Chiesa. A spargere s ale sue- 1 i ■ ’■ 
cederanno disgrazie, (è questo un ricordo 
dell ’iAlomàiiòW'y-. o d ivi dàzio ire p ef me zz ódel 


Sfe ■ 


j'T.'c 


ÉMt 




' ' 1 ’ òro e .f argento. Ariticàmente |è si attri-^ 

buivà pure uria pole nza amo rosa. Giuseppe t^s~. 
; j Ettoreo di Udine nel 1601 fu processato dal i -■ 
' Santo Officio petchè,. ante ci pan do d’im 
;; colo e mezzo le esperienze fatte colla cala- V'4 
v' mita dal prete Hell. gesuitamaestro del -Me- ÌÌ0? 
■vi. smev, no. adoperava ' per' vieppiù innamorairè-. ;. ycvf- 
' - ! di sé la propria amante. ;■■ .''■■■ : .,.i--,i 

■ i.'■. Ho accennato - piu sopra alla ccedenza in 

■ ■ certi an elli = con e litro il diavolo. ; m a v’erano f;- ;■ 

' ancora .degli altri anelli, di ferro special- 

ménte, che, pei caratteri che portavano scoi- 

piti, si ri te ii ev ano forniti di straordinario ; ; ; ’ i ; M t 

. In un lungo processo fatto in Aquileia i ^ : 

. nelf Ottobre 1499 dal Vicario Generale del r . \ 

’. ì Patriarcà Revl ■!Dottor Ft’ancesco 'Mazoni ■' 

■ contro cèrto Giorgio detto frate Su riano \v ' 

'■ ■ accusato di sortilegi; questi, nel suo costi- ' 

. luto, dichiarava eh e un and lo. di ferro da ; : ' v è 
lui portato nel dito anulare gli era gioye- . 

; volo contro il male di capo. Ave rglielo (lo- ; ; /. ' ; : : 

' nàto a' Venezia certo Bernardino de.Carmi- ' 1 ; 


(I). AròViiy, ArciVf Voi; XZF,- 3i? nepsua e aeg* 11 
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I # i;; ;g hai à ; (Ja /Vicenza, eh e g!ì ; ave ana rr ato un " 
y'j tal e, arie! lo p rodurre a lui la febbre, mentre 
X ,; ; ; # a iHa^^^ Passio al Venerdì Santo; esso in- - 
Èsito glielo richièse, ed il Carmi guani gl iato , 
|X;,' '• ij.pti' 6 ::.pei' : guarire dal,, dolore - di capo, Di- 
:.: > chiarò, però nulla giovargli peb predizioni o 

XX ;.prestigi,. -X ■' 'X ,■-'' ■'■'■■'■ X" ,.. X:XvXvX'- ; ' ' 
XX : ', ^ Nel.. 15S2 Fr. Gaspare ; Guerci Sardo, del-, 
|X } ' - I ’ G rd i iie dei M i rio r i Ciò ri ven t i 1 al i, Pj chiamato 
|X : ' al .'ti'ibnpajo; del Santo Officio pèrche portava . 

cerio anello cóli delle cifre incise, .p con- 
fv fissava d’averlo comperato molti anni ad- ■ 
XX dietrq per guarire da IP epi lessi, ed anzi per ■ ■. 


di S. Vito ( Andrea BelItinello ) certa sua. 
medaglia d' oro di S. 'Èieria, la quale ha la ■ 


■" ' V rX 
■■ -"'v: fitrjfi: 


--■'.■..■.■iKjiftffffi 

XXI 


prò prietà,, di g nari re gli ùorn ini da al cune ■ 
loro infermità, e ciò per procurare la salute .. 
ad un di lui ■ ligi lo. ^ 1 c : ,- X'" XX 7 XX: 

■Orsola moglie dì Giorgio del Moro di Sv 
Martino di Va (vaso ne fu accusata nel 1599 
al Santo Oflìcio di voler mettere ( a. quale 
scopò, non si sa) sotto la lingua di un molto 
uri soldo Sancii Àloym : vel Scinde tìelené ;. ' 
e dovette chiedere misericordia. - / 'X X 
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P'';^ì^yrf;:■ r rtóVetite"perciò; abjurare, de .vehernenli ■ 
tpXOffìciriX® si buscò gravi * 

X : ■ '■ X.'■■ ; ;'■ /}■ '• ■:■ 

|||%XX XXfX attribuiscepure un’ influenza a-, certe, ■ ' 
XxX.X * bf O ri è tXpai; t i c òl à 1 ; i, "'eòiiì e ; quelle di Alessan- " ■ 


v Nel 1647 ; Pietro Valetto di Torre di Val ; 
di : Buse rii a, Ducato - di Savoj a, si acmi sa 
d’ aver distribuite alcune Corone: (lei padri'; 
Camaldolesi ; col le quali pretendeva fossero . 
congiunte delle indulgenze, e. dovette corn- 
pari re perciò ’al Santo Officio. ’ v■ / '■ 

Oltre a queste medaglie - monete, trovò 
pure che si usavano anticamente certi chiodi 
fatti con riti diabolici, por preservare 0 gua¬ 
rire da talune malattie. i >-v"." X' X 
Nel .1596 Gio-. Battista detto iI Pievano . 
d’-Udine, fabbro -ferraio, spontari eam ente si ) 
accusava a Ila San ta Inq iiisiziotie di avere ad 
istanza df -Doi;/ itea:rinóglìè 'di.'ÀIessaridro Un¬ 
ga ti da [Jditie, fabbricati ti’e chiodi ■ in vo¬ 
cali d 0 il dia voi 0 V 1 rei metterli n el fuoco, nel ; 
cavarli e rieI batterli col maglio, ■ dicendo 
queste parole: nel nome dei diavolo. Altri . 
tr e chiòdi simili fece per istanza diiDorvie- 
riica figlia di Gio. Battista detto Pai ria, sar¬ 
tore d i U dine, e se la cavò con pe ni te hze ed 
. ammonizione. - .. ■' : ^ \ '' r ,"'.P 

Nel 1645 Caterina 'moglie di Sebastiano 
Felcari di Visinale fu demuieiata alPIriqui-* 
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;queritissiifnò si rinviene in Friuli; ai béz- Felcari di Visinale fu demuieiata àlPItìquif:; 
X XnV' e tì : a ri oiì imi : cp n la- Mad 0 n n a: ; ai ! si zip rie per ave i; iris egli a tò aDom eòlica .ino-:. 

if g|p;tìX.qpaltrloìc 0 n San Liligi ecc. : "-V'..."■ 1 : '" glie di Giacomo Magnasso della villa di 




IgpglXxvlX'XX'X- V-i à ;Ì d slàto ; ved o v i L c] i ceìi to ■ vx •• l ■ -, : ;■■■■ 

: ;■ ;A* ■. p ■)Dóppie dei ■ Tago tì di : una' òse! la ( ! ) "■ ; 

XXX'X'f' c dhii"seguo 110,,'1 a costumanza germanic 

: n iYnV»fiP a 11 à tAn u HaI \ r n fa T Afri 


Idrazzano ad- ar| ; oyèntare tre diifidi dilTerenti, 
poi gettarli iu'IP acqua, e qiièlla farla bere 
agli am bri al a ti, che tosto , s a re Ubero guariti. 

A ne he oggidì s’usa - tu (Vaie un c hiod ó' 10 - 
vente nelPacqiio, che■ poi bevuta g 11 qi'isce dal 
male di ventre. ' ' r , v: ' 


. ;, v' 

v.'-VV- 

;'; H vC’-.X-! 


g|||X - ■ : r diri te:- «a, Pca va 1 lo. Mi ’ fu' detto . che ari eh è 

rl&'-iv' " • nocr’nf.òri H<>1 Ip, Ra<?<sp ( 4rmilpìt* Vfitr^iu» i«.v 


secolo XV colla navicella di: Pietro; rite- 

?ÌI:'frt'v npnrinlp pflipiipi nef> iwaspim/c»»>p U«>i v»n uCrti <ri 


il condono di Una':rriulta . ad' uri;,''ta!e\ òhe' 

‘ ' ave va u n to co n balsamo una moneta. 

In un documento del : 5 settèmbre 1475, 
XltXXri * 1 S. Vito ( 3 ), P Arcivescovo di Feltre ■ presta ■ 
Vper benevolenza a maestro Andrea Pittore : 

."1-_ 1 

! r ■ ■ . -. ■ ■ , ' 1 ■ ■ . “■ 

Qìopclo Folcenìgo. ■ 

'Iriienep Cusano^ ranioH. : •• 

" ;r v:, fi^sc, 37X ■ ' . ■ -, ■ ‘ 

jXìfeX - , 1 (3) Aruhiv* PatP* Vd,t Voi* V-, fogL r^trov r 

.S-. |r - ■■ i'' ■ ■ - 1 ■ ' ■ : ■ L . ■ L 


È pure diffusa ancora la credenza.ne) po¬ 
tere i: df' cér te sòr i t tu re coi i ca ratte ri. cabali ■ 
stici speciali; negli inchiostri simpatici che 
■ ; si ■ possono leggere solò, da certe. pèrsone’; 
nei numeri màgi#*)'.sigilli, ecè.,,: aventi virtù 
di talismani per sanare malattie, far riac¬ 
quistare l’affetto, drl conjuge, produrre in 
altrui passioni amorose, guarire gli animali, 
preservare dalle ferite è dagli.avvelenamenti. 
Anticamente le scrittur e con caratteri caba¬ 
listici chiamavansi. brevi, e se ne vedranno 
accennati alcuni, specialmente nel capitolo' 
su He : streghe ■ Per usài 1 $ di tali ; brevi Dori 
Daniele Florida Pievano di Socchieve in 
Gamia fu demin/iato nel 1594 al Santo Of- 
’ ’ fi ciò, acc usato dì celebrare sopra , quelli la ' 
S. Messa e di operarli poscia per sciogliere 
, malie, e guarire gli ammalati, ai quali li 
faceva portare appesi al collo; confessò, 5 e 
gli furono prescritte Iunghe penitenze. 

Nel 1609 un prete Gio, Battista da Civi- 
dale, ed al tr i prò ti suoi co rnpagni furono ac- 
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'■\i : ■ i' ■ cn$àti. ai .èssere stati, gériullessi : .dinanzi ! le',' 
Vyy ; .poHè del' rinomo.di.quella ; ci ttà teriendò in; 

. w.ànò Un -fqglio.-sérittòyiì dint-pritìtìi'jjiò'' 1 èrà : ;._ 

'.Vi '■XHf ' (fif£; Spilóécrìtta,MóiX !| 

C. 1 ' 4 ' ' " h V^; r Vy'l 

■ ■*' i ■ y.-Né! ; Itìì9; certo.. Paòid lìp'ctdieità Vestì età fu ;. 
y‘ò'y V • rdf èer'àtii'. péP'.cei‘te .imputazióni; daUCapitaùó;, .!-.. 
H ': .Ui ’Pórfcógr'-()aro:;. avendo :!;qiiesti però; trovata x ,- ; : 
"i$l ; é.He;. .à'Iditnir -deiy fatti y'à idi ^addebitati erariò 
.; : y iv \ pé.Ftinpnzaidei ForòÉcclésiastìcò, ; -'con)e •' ' 1 

y; la' riètèriz-ione.-eli scritti .'magici 'à : farVaf '.'' 
^!\yy ■ ;':Tn;aré^ , i ' ! .àd , :"Ì l ttt oo nte ne n't i ■ ; i n vó;ca zio ni, ;,a,V !; -dé : «^' ; ; 
•r tf|o»ìó-R':Scgiìi; e .caratteri ignòti/ 11. Capitano; •. 

■ ■'' pàpteòipò: i10, dosa ài Padre ;Inqù-isittìrè, ii X. 

/■; quale • spedì..;, il.- suo. .Padre.-. Vicario 'generale : ; 
"X Tad-i^ 1 'dire il■ '.pròcesso.Interrogato il Ròc^- ;,.: : 
yy■ elietta'piùyyp(tè, egli sem pre rispèsetelie/tali 
'! l V V. .:■ scritti.'i'gllèjinveva-.-lAsciati;ì 1 ■ padre : m;òr'en'te ; ■ ' 

5 ., là idi lui m a d re a ver g j ie li pòs.ti ind os.so : co m e ; 

yv àie vóli /a y p re s er v ay é-dà fìè feri té è / ria gli ; ay é \ 

X •v.eleivaraen.ti egli avèrH sempre portati in . 

, ; b nònà: fede, ora rigetta-rii córne cose clìabo- 

y : y • ' V li òlle. L'rmquisitore, avendo riconosci u ta 1-i- ;.. 

; : Z :, ghoràtiza ; d.el ; ;Rocchettà, io assolse; ', - /!;■■, ; -: 
v/ : , '. ■ Le .viscere' della terra nascóndono immensi ; 

; . : ,tespi’i ; ;.u>iiversale è' questa credènza,, e ie. 
i r. . fàerijL’ifóHpnè di ; spiegano sempre,; anzìéNÒ ;coj 
: risìpàrnìip -é col. : là , v ( > f ‘Pr ; -éo.da scoperta di. rie- . 

; .' ^ 'ebezze ..nascóste; ■■ ! 11 - 

• vige là tradizione, ché' queije : 
et... i iyòp.qiàzio.ni' assediate da Attiia fìagellwn pèi ;..'' 
;;, v - "'pàsco in le sSèr o-; f^tórQ-;; bri. è'd ;, ogget ti '.preziósi;-- 
;. >. • ne! le " ca sse,, e ,q u es te pòi. getta ssòi'o tu t te : i n ; .. 

'■ un pTrofotido .pozzo, ricoperto' quindi ’- èon . 

'.' > teivra. Anche oggidì -si spèra, seni pre sqoprire.. ' 1 
'Ì--y 1 qUe:l : :yp'ózzoì;.-.e. : dicesi -anzu cbe; nei"■ contratti'■ ■;■ 

.- ■ ' .di: tèiirèni. sì usi : ap pofre. : la dà asola Jche .chi,- •• : 
: v; ;■ v Véncfe: ìfseryàsi-. il diritto, al ; pózzo. • Si. •. dice : -, 

-n;.'.' • -;y;v;; ; ’ i; f è'ó nìqe ;©li-’i s..=ii;;pòà-'ÌÌi ; San ■, ;P,at^iàj') v:. b 1 ■ ■■ 

"«'Vi'/- -"i-"'v c j \; , 1 . , 1 : , 1 '.è 

yy-; *; •pè'irfprli'c.àfé - cbe.- nòti; si ;è iicchi' sfondati;... . '"'V 

y q ; '' ;cN. !: ’éfK-;®- e 'P ■ ' ■■ 

h^ ■'fèn'dèy; ; -è.':-up^-.lè'ggenda ;briàriàóla.-- "ciré, nod : / 

; ha;..n;uila 7 a - cìVe. fare cpl pozzo, 1 d’ A^dileià. ' ;y ; ; 

: : . : Pe-iViscpprireà tesori nascosti si appènde ad 

iZ ,:.-x u n ; (ilo di sétavimà ' pa|lottolinà di ceràlàcca ; 

; il; filo vuoi • èssere sósteniito cól pollice e ', 
;i,. : ; rriigiiólo della roano dèstra.; allora la pia Hot- - 
; y , ■. , tòla- coininciefà a- dondolare' nella direzione... ;. 
'■■•■yy in 'cui il tesoro 71 si .trova.;': GHóyàno .'..'pUrèvV-là 
, / calamita e là bacchetta del comando, die .. 

:, ■ ■ deve èsse j’.e.d’ro live ■ b di; nocciolo, : tàgli a ti -.e"; ' 
ÌX -raccolti con certe , .iiq.rme.. .superstiziose -.ché; ' 
■y i: : nòti 'mi si : séppé indicare; Quando s’ adopera- ' 
l f. ;. ’ ‘ ; 'là hàcchett'a, si .recita'’: il- ■profundis od di' ; ' 
X ,■ y.mìserere., Ma più utile .-aricora.■' :aiizì : direi 
quasi: indispenèabile,. è il libro degli, scon- : 

:• giin.i, il quale però bisógna saper bene- a- 
: ; ; / : ... aoperare. I tesori, o fui'ono nascosti in. tempo: 

. .di', gù.erre e di turbolenze, ed allora V cer- y 
-, 1 cèlti' ì ióii.si fa malè ; .o farmio, nascosti-per ■ ; 

: ; „ , ' avàriziu firiinà dì nòo idre, e : chi . .li ii’ascose : 

; ; cóixirnise un ,'gt'ave peccatol e T animà siur 


i t non può aver rèquie lì,nchè ; il tesoro nà- yy: „ 
scòsto non viene scoperto!.. 1 Quésto'-di-solitòy : 

; '■ si palesadopn ■ céhto anni, fàcen dó ;sèn ti ré 
rt sotte rra il ristionar ,de( de paro. Se :, chi . ba :!; ;. 

" la fortuna , di ; udire quél ’ suono si. trova 1 àd ' 1 ! i 
XI aVèr: in■ ; tasca'tuia , moneta qtiai'unquè é" 1 
: géttà .a tèrra,, s'U ; btto; ; gli‘ ,’piq, vèrànUò' intorii Ó- 
1 ■'!'r:;déhàri;:.Uàscosti’f sé);mori; -:;1 ’,;b0^; : o''y : neh 1 !■ Jé,\y 
; pii’PtltP à. fai* 1’ atto; ''}[■' téSoru', diZ'Critè.'^Viè)-'' 7 'yv 
diàvolo, che; se-,lo porta J via,. èd- • • ài : pósto :r (li ; 

.qpejlo; fnettè 1 ihvèc%.Cai’bònè, ;V- j v ! ■■ X'-'-Xy 
‘;i-st".tiricf^.lrbi'o.jtTe,:■ arifeliè-^ó^jicV.---'' 
cercarlo.' noi) si-usa. bene i I iibro ■ Hogli-' ècb.ti--.y'j !' 

\ gì tiri, o se il denàro ò 1 ,1 ri, g iìi st 111 dèh té: ; s pò y -■ t 
pél tò'; pì ’ : mai- ''' ;. •[’iopé.t’à'zf ori e ’ypói'; 

.'non avrà esitò ’ féIic.é sé nel : -fi‘attempò : èi ; Avy;! 
vicitiàno pèpsòné: estranee, sé’.cantà iiygallò'é 
Sé-'si.'ievà.':la -,ste]la' Yèh'ére';(r Sórge 1 il‘ .gìbrtrioly ; 

''.> Si ràcciiìita che a TaIrnassòns un : uomo,' eh:f • •. ; ; 

. praii do : ; i ri.: -Casa, .se ntì ' riè ó ó tiare ■' i.è 
; sopra; il suo capo; per suo malanno, nòli ; ! ; : V: 

!. a,y e và i n d osso ii n ce l i tesi nò ó j 1 r iiid o rn ahi! riàp^Ò ; ; p ■: 
; la storia alla famiglia, ma-non' fu* cfédùiò! 

■ ' : Bfì:) lì.,à qualche \ te.mpò demoìirótió: il mùrè : ;i. !' ;f é; 

, per alzare la casa ,-:é sópra ! il portóne;: -tró;-:ei iy-rèM:;: 

- ; yàrorió: una nicchia, formata di m atto ri i ; ' ècl f ; • ;.! : 

■V ■ irti ' rneZzo ; un., mazzo di ! .! carbòifièv ■!'(.*); :OósÌ; , ';:;q,:;:;-|| 1 ' 
anche altrove raoIti ■ ricórderanno 'd- a :vèi*;v : e.-'-'" XX'fflÈ 
'■ d.ùto parécchie vòlte, pfesso cei te !utnìli ^hfiep:: 

.- sette isolate ri eli a cara pagri a o fra gli. stèrpi ; 

: crescenti sulle rovine di qualche anticrr eàr 
, , ’^ste j !ó,‘ p r pp rio là (i;ové le ór ti ché ‘.ed !l róvi ! !. 

. . végetav avi o: pìir i;igò gliosi, ri mestato i l. ter v'> ! : ! 
'-.reno, e scavate fosse profonde; òperex tu.tfè;-’- 
di chi cercò te-sgri.'. ,' V,. ''iX\XiX'y'XX$f^ : 

'; >!La ^scopèrta rl.òi. tesori .'richiede gran:epfàgy ; ;" 

'gio.è molte precauzioni.' -, -,y' ; , XXx-XX.X 
• V■;-; .Se ài. - fa còlia;-: bacchetto ■ del comaìicló ,• bi ; i.• 

X servare ben. aftèntaméiite che. iti quéllqxhpii r 
■yi:;'éìa - la. , me no ma òritèi-r uziòri è,;-'aftvh'cNò'.W/;: 
diavolo né.n ' possa, entra'rci, èd- essere cauti 
di nbn lasciar svolazzare' e. co "lì'ère; i fu ori 7 , d ^1! ‘.x-y : ; a:|;- 
circolo- là:. più piccoi à par té della pèrso ini ov - 
. - elei;, vestiti ; ' ; b aste rebbe uri .spio ; capei Io, f-.raèìp 
■.; eh è’ il detn p nio, p.igli£ind olpV :tr a$ci n asèé fÙórr :> ■■ 

, deilà circo hfèr,euàà ; 'segtiàta ■'. è ■ ; g r aflì ass è - ré|y. ! X'Xi 
di laniasse ih mille' in odi il mal capitato; : y - 
-'.. , : Dùrante .1’esorcismo : il diàvòio •• ricorre à: Xff?, 
tutti, mezzi di, cui: può dispórre pér.f ìsp’à^ènàV': ' : 4tr 
' tare i Cercatori :'. suscita tré me odi temporali X- XXxi 
, 1 con. lampi, -tuoni, : fuIinini, pioggié . torrén -■;■ 
-, . ,ziali è• g.t;àodine httissima,.grossa come uova, 1 - X-i W 
, ; portata. da' ogni lato dai: yen ti ,i tn pet u osis- ,XX : . IfyX 
' simi. che tutto scbiahtavio. ;. fa tràbailàre la- 

terra ; -producendó : . spaventevoli : terremoti; i- . '-'yXX' 
y quali dànpp priginèya iinmènsé valanghe Qtl y - : XX 
a frane.estesissime che precipitano dai monti 
’..y sovrastanti,- rotolando massi giganteschi, ché 1 yy :.' 

vengono a ferni arsi sul limitare del ! circolo; y }\ 

. 'nel terreno s- aprono voragini profòhde in- 

_ ■ (I)- r ìl giorno^;dV : Marco tPtìo t forse aid,Utline, vi siir^ cliV I(> L : ' V ^ 
rfliiamentà.i; plèsso ia chièeià di s: cntfirlne ai Corm^ 'at trovò, i ^ -yy .; 
un sKTo^samènU) iiéi: terreno* praticato - nella ìnóttorcM termÌT- -, f . X'ivviv/. 
, ««va lo : iji'qà(tìtc^hÌn spìe^rs^a altrimenti , \ 'v N ; 

' eé miì noi tiire ciié (Terit U uua cassetta con denari nascosti ? ;\-':y'-.-y-' ; '- < -v:/ 



^ -v r ‘=r' : t : V:- r ': .^ : ■ ' 

rè': >■ ■■■'■■ ■■■ ; ' ■'■■ .-' a rè/" rè .-■■■■ pagine friiiuànF -/A : Aé ; ''rè'rè ; ;>^ : .f- : ' : '7^ìft ! '' ''Arèll 
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pArèf-A:: cyi. sembra debba tutto precipitare, è da 
§|||Aprè:-^ pianto, urli, .(ìschi; 

UrèAA■ ;èrumore di catene scòsse. .salmodio funebri 


fcV 


.'ftV 


rumore di catene scòsse, .salmodie, 
fpì?’A|'AAòd. appariziohi spaventoso di fantasmi, d’ahi-■ ; 

;ri]j à li ; ter Va bi li;- :, 0dA ì th,rii.agin.-if*r i'i, ■' - e ' .d ù- ; .d t atyoli -v : 
jlfAÒ ÌA Be ir pochi ; qui li di co hservan o il coraggi ò, fra : 
P'I^Vc-i-.'. tariti : catacIìsrrfi i quali sembra pi;eannuncino ’. : ■ 
‘. ■ ii «1. fi hi in ondo... ; ; : ■; ■ v ’ r . ■ ; ' - '■ : ■': A : ' ■ '■■ : : 

^rè;.;.. A ' : .Jf .prete ••Leonardo Mora ssi, in ima dcscri- 
^|i;^::'j r |ip|ìe:,;d è ile;- costumanze è tradizioni, della 
^ ; A Val òàl.dA;in Carnia, - scriveA f 1 ) ''■ ■f.--r 

v; :\d$, Culi, di 'à dét gnò. ;cngnàt., ài ora ! un 
pplfA.AAbbi a^tj;è.l: ; -' dai ' conta ■ di; Luint, " coma ■ eh’ari. '. ' 
IpAfrè (AdrèrrèyUiV in Frata sòt Zuvièl. ;Chei òonts ,; 
rèrèrèA: AòìÀny trisg, e bisogna eii lu • Patriarchia di 
! Ì$M& ! ' aVì u i1? a ju fasès ■ còpà ' dai ssei soldàtz. A li 
ll-iPPAA:^V^ buso ■ ai era rimagnùtz ju -bòtz. Il 
Aprè (A/rè' prèdi Frezzo ■ aI vigni "una nòt con oròps di ; ■ 
ApArè curaso a seonzurà i brauji, ju tuehiiji, ju , 

' demonis, ch’ai stevò a possès. Fase lii cer- ; 

-AA- cèn cun ago sauto, cun 1 ilif benedèt, cijn ;• ' 
IrèA y/A ■■. A triangn I. ; . Fa t 1 tu cereen de n ti dal q ti ài no 


aviìI 11 


■rato dopo niòpto,:/ It -rivòmitÒ,;- quello; d’ unà v y y 1 ; 

|-#rt òòfl' ■■ ■ PI 1 ■ 1:1 5-i-hlirt A' :'i a=ìk:Ì^- xii S;^ : - ^.iLl ■." Ah 


-i, n'-’ ’v ^ * ■ ■ ■■■ . • w«*«-v uv- 

; v ■ p òde va en tià I u ;Gi ani ( 8 ) nel u: Gl ; 'a t idiniii (, E ) 
{jf i-W■:si metèrin denti - diitg quàntg, e Ih prèdi " 
scomenzà jù èconzùrs. Un. (ignivo iu Christ■ ': 
?§?>'| ; vv« :i ; : ifjsÒmpà'rn'azo; _ cun tre ceris di triangol. 
AÌ VrtV impiàtz A; 1 , ebei al tris sapavo, e quanto lu ■ 

-■ prèdi ve ben ben lèi: sur■ |u Esorcismos, 

Ar : ' ;; "moinènt comenzà a trinià' a shnlnià- ì 


... ju irèz, . ... 

>. 1 sei;ios, erolz e dut quànf in rnvis. — Joi ! 
;■ ce pili [)Ìli ■ eli’ ai dehevo ve ! E )6r. d.ùrs.■■ a 
P’-A''-pi'eà, à : -Scòn.ztirà, .a ’giavà ;four" iiei'o senza; 
Af' : dà un z.it, parcè s’ai vès chiaeheràt, o ’s’ ai. 

fòs scbampàlz, jtx bòtz sarès spaf• jtz. » . 
li-lK Ì ■■■ ■ I- Aneli e. u el t a.. vali é del fini' m 


ragazza di Galloriàno che incontrò nn prete 
.. morto che;. avèva;praséòsto-';un''tesprÒ^ '' .rna:\lq'"-;.;Ìv’p||j 
. povera giovane dallospayentó moriva dopo . 
pochi giorni, ed’.altre pubblicate dalla nòbil : ; I : À- 
donna Elona Fabris-Bellavitis t 1 ). 

;. ..Si Jvedano pure_;,le fre mie leggende : 1 del 
, litui Uùlìn ( 8 ), nella quftié. l’anima vlòhq. ; A): 

■ ■ ■ ad : offerire ai passanti, il ..suo' oi‘o ; del 
■' ’ s$hèl. eli'' dìemùné' '( a ) ■. i n.'-. cui ■ 1’ a rii ma corrè 
; ' duce , un povero norcino sul baste]lo, 7 . ; percbèi :; '-BylM 

strappi ;daì r la. bocca <1 ! un drago' ìndémohìatp'^ 
laj chiave deIja cassa dei denari.; :,e y del l&ch ■; 

. .,■ di Ospectdi, dove si narra d’ Un;: giova ne 
che offre I’ anima al diavolo per avére un 

■ tesoro. ■■ ; '■ ' 

. E che tali credenze rimontino a. tempi : 

■■■ lontani, lo dimostra.; una disposizione’ dello : ' '.iiajl 

statuto di Concordia del d460, al § 260. -1)A-'-'‘-/ìli 


M 


;; ; 'incumta tiònibus ; ; $ìg halìón ibus, 

; :Nel solito Regesto . trovo processato dal 
, Sant’Officio iiel 1600 certo Gio\’anni Antonio-- ; ; ; j ppMk 
Modotti e s uà moglie Ve nier da ; Poideiione 
per aver commesso iici".snt ; tilegmAcw‘m' : .'f- 

n ^ ■■ ^ ~ ' -ià re ùt ; 


^ v . a una postura detta i -■ crei 

p||;^A;;àu,K : senti,efo di sotto che conduce a Qh 
'A 1 ; ; \ ; d ove. anticamente era ' uria anco 

la. a uàlè. ,'si vedono som Ore hai là ré 


.ancona, 

•diètro. la quale si vedono sempre ^ bai lare le . 
sfrègbe-eil’ i demoni, ,é' frequenti: voile india 
AUÒtte- ; ; s 'i.$cayaépereercare i tesori nascosti. : 
è Al quél A nz i" : dicono che ■- anni'. or; 'sp|) o 1 certi ■ 
ipAlef;ve.^réstieri . ebbèro. la .ventura, di' .scoprire una ' 

'Ag ra,v cassa..pierra di rnòlietc-' d’' qi’0.,■ erd’ ar- : 

/ genio che i asporta cono;' ; di yen landò Ticchi ' 
IjéiA;'’ . sfondati/ • .• ; .;■ '■ ■■ ^ 

v Altro • tesoro diccsi fosse nascosto dove 
|pl$ ';'■■■ ■ verni A-. a SS as.sii iato il . Pa tri a rea ■ ld entra, i i d o, ■ 
AB é .•/q ed a, ;:p.Ì a n u_i ’a .,<li ;San Giorgio della Richiii- . ■ 
A A :■ ; ; ■. ve Ida : 'è ; irti inero.se volte infatti si '.videro^ 

' ' praticati scavi attorno, alla chiesuola eretta - 

Wfc VAI A ; sul sito d el- À e fi tto r ,. có mure si so. d ài. fé u datari ’ 

A - friulani. v ■ ■■" 


■M 




,.. Nelle 'Pagine Friulane si - potrà ri n o ' ' ìro- 

■ ; ■ K A ' ’j vare numerose ■ Ieggende che si ri lerisoono a 

ricchezze sepolte, come quella del Cappellano 
>AAAA che aveva inghiottiti i denari, e che, scongiu- 


(1) crr. Iwi ; Tèsti inediti ■-gH:;- èpag^Sia e 
. (?i .INèlle fìci.htì^iiziom; ^ franirrièiitl U • D.r. ^opp \ splégheretibe 
I » vóeévtM a ni : peri u j & V gLg od aj ir ó Spirito maiign o, re a ió credo 
Invé^e^'-ì&ijt' stata letta; tpàley e fosse is^rUio Giani ( diàvoli 
„• (3) Fbllo^ò ebe porta la gcirodirtV 


' ,rtri;in*é;us in^icÌeBdÒ'. miAnia ut invekirent A(Ì.:| 

’■ pPA',uniam. Era l’aulico sistema di divinazione A :;: AA^ 
y detto Garosmancia. / A. ■ ; A '' A A:i 

■ / Come s’usavano i sortilegi ; peri ricercarci : - : ' : ' : Ì^ ;i: A'p|| 
ì tesori . nascòsti,, sé,■ ne facevano pure'■ fréé y.-A'■ À;A'|É 

: ' .quent'i ssi mi per - ri n.veniie. le Cose perd lite o . À Aj- 5 ^ 

■ rubifferGii statuti - di J^o ì;c|ò nò ne, altrove" citati '..A 

■ al capitolo dei sortilegi e tmdelici si.ab'ilisconq,A. A-.;;Ai’.|^ 

«Itero si quis ineantaiiones, seti sortes. 

.fecerit .prò furtis inveniendis, vel aliis di- . 
vi nandis, ' (ut jdu res facili ut) puri iatur ■■ i n .■ è 
lib. 25 parv. ve! fustigetur. » , .A : ,;i". ; : *£$§>$, 

■ . E lo s taf u to', di Con Cordi a, Al § 260 riporta -; 

; ; alla Ietterà tale disposizione. ■ .. A ' A ;V:y 

■ Uno strano processo costruito nel i 499 (,°) ■ ;i 11 .A-:q;:Ì'||^ 
■' .ifal Vicario' " patriarcale Rev. D." Francesco . ' . i 

: Mazoni eontro im avventurìei'O, certo Gi'orgio.■:^;A;^ 1 ® 
conosiduto ' colf nome di frate .Suri a no, mette. ■■ 'A A 

■ in òh jà co alcune stia nè yicemie .del '. òu ri òso 1 ■ 
sedicente frate, che cóme aned , doto:::.e;digres7...f'f/;.A^s 

.. sione qui. ripo rto toglie rido le dal deposto del.. h 
■, ■ S tir i ano stesso : è dei testi moni d è 1 • processo. 

■■ Narrà egli 1 dunque, fra l’altro, che essendo . . 'A.; ;7 M 

■ - a Goiiegliano/ si :pr.esentarono un giornó,; 1 àf: è; 

■ ■ lui. duei àrìnigeri. dèf.sÌgnor':'GiiÌdGne.de'RòsM:';\Ì : ''. 

dicendo che volevano prendere dell’uva di 
Geceo : Arcangeli di ■ Selvàtron'dai,.e pregarono v 

■ esso inquisito, di ' condurli sul sito ' del vi- ■ ■.;. 1 A'é : ^|@ 

. gneto ; e quando furono a posto legarono ben . ' ■' VA-^ 

bene esso frate Giorgio, e t ubarono molta ■ ' ■ ;yf ■ A‘:'4p 

'. : uva. Esso camminava a piedi scalzi. A ca- ' • -. AvAA 

gione della pioggia èrano rimaste sul terreno : ■' 
le orme, per il che riconosciuto ed arrestato ' f. 

: ’ fu : sotto posto . ai. tratti di corda, posci a il r 
i ; Vicario" lo [lortò in una.gabbia S(»pra il cam- : , 
panile di Ceneda, a ludìbrio dei fanciulli ed 




. (l) Pappié Friulane —- Tesòri nascosta~ ^hnó l li 
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// ivi stette tre mesi ed otto giorni. Certo 
. Cocco ria Co negli ario, armigero de! conte di 
\ ? aì Marèh, gli géttòf una corda colla y qualo 
: ; ^Ote-luggirè; regalando in compenso all’ar- ’ 
migero unà .'pelliccia del valore dì cinquanta 
' i dermri. Di poi o si rifuèiò ; a . Venezia* indi a 

bìfkrè : ■ : ^a^ ; SÌS ; ^(a;iia-^! sF 
£i#ia, eil ivi 'stoUè- sci irtesi ; poi si trasferì 
;'.y ;A ibridiìà di San' Vito nel Gratìglio. Passato^ 
pòscia^ in A quii e ia, ‘andò ad abitare in c.asà. 

: di .r.èrto GiVolarno,- Maschietti/ e là. gli sue-; 
\l. cossè ’il s.egiielite • caso.. A’ Fiauceschìno di. 
; ..Paolo Bicio furono rubati due 

v'. cavalli; ^■ si discorreya di. ; ciò al. riiaòello, C : e;. 
■', ■■V0i.ro fa mór 'Musebie'tti, ; ch’era ' presente, ' disse: : 

che in casa c’ era uno il quale sapeva divi- 
‘/V;mu-c'e-trovare le cose.perduto. Andò allora 
ii Br.àzzacco dà' frate Giorgio, il qtiale gli 
' ' : èli iésé in ; corri pen so mezzo d ucato ;■ gli ! do- 
V-^mapdfei^.òi-hdP^Ì;f■/ eòlòi;Ao;dòP cava!lo,■; ed. il 
- ■ Y homo del:sospettato ladro, pia osso frate disse 
V ' ■■ li ori essepe quegli; il cavali o trovarsi àncora 
■;vicino' ed essendo solleciti, Io si. rinverrebbe. ' 

■.Yy' Il Brazzacco chiese. allora ové poteva essere, 
ma ii frate'-disse 'ji-ph : 'conoscerò-, le' ville, e- 
■. ■ strade ci incostanti : intanto il Su riano 'guài?-. ; 

■ ■, dava tìsso nel palmo della- propria rpano e 

di■ ; ^■:o tr^:v 

■ Daaohi.à "un. angelo e dei santi. Il /proprie-;/; 
■df ;?tàirìil "Bràizzacco frattàn to coni i n c i aè a a n o - 

minare .qualche villa vicina dicendo — 

« tèlo - eT dìodo cavallo in la villa ■ de 1 Terzo ? 
\:\,A il frate rispondeva no éiò ; in Ce.rvi'gnano ? 
'ir' ’à diceva di .no : ; e :co$i r 'nominando 1 : più. ville 
■. ;-a-- d-i jei- è ; ciò lungi. r 

, -Spi(pòi : fngrhinéenUdjgli / le. .strade,. ella strada 
■ .. pedmda, ' 'disse: : ; ma e si - che andarno per- la 
./pednidd, -e J: nau. sono , condotti in Gradisca: 

■ j ■ ■ " /I jH J 1 . 7- rt. ri hi^ A jI ■ jJ 1 a .-i" V ..A - -1 "ì \ -rJn '■ 'A i- * 4ì ■ "u-hT:—. « ■ ì-i_ ■' 




ni ^avenzario. li tratc rispose ni no,.e cne al 
i •: momento ! erano tra la villa dì Mor tisins, e di 
Buda ; soggiùnse : adesso.i magna, e che an -C 


s ■ ■;. dandò slibito,Ir troderebbe; Sotto una piog-- 

' già di rotta - trottò il B ra/.zacco- e perèj uisì le V: 
èvillé ed i prati, ma nulla, rinvenne^ ■-- -'t ’-'li 

-;'j' Nel ihoprio costituto Ihaccusato confessò ' 

;che egli- non possedeva lo spiri to eli divihare, 

. ma òhh erano nebbie ( nuge), e che diceva 
ciò: che gli veniva in mento, e che se le s.ue 
predizioni si verificavano era un caso, una 
fortuna. Nulla ^ si sa della line/ del processo, . 
mancando la sentenza. .. 


Nel 1584 il prete Gian Pietro Attilio pie— 

; ; f vano di Gasarsa accordò il permesso ad una 
■ cugina (\'i guardare nella, fiala per litro va re : 
v - certe cose rubato ;■"' processato perciò,; .ebbe 
■ dal Santo-Officio la condanna di dopare, alla 
:i : 1 Chiesa entro ù n a h.uq u ri calice r :. del vii lo ro 
.di dieci scudi, di recitare per un an no i 
‘ sette salmi penitenziali, e predicare per ein- 
r - quo domeniche di seguito contro coloro che è 
in vociti io i deip o n i, e che credono nelle arti; 
magiche, e ad esse ricorrono ; ingiungendo 


^<r 




pena di scorri un ica'. ■ ; ■ 

■ ■ r ■ Órli’ n- l-: 


L /. ■.. 



. una ; torcia di tre libbre,. e . recitare i sette .-■ ’ ; 
.salmi; Due anni di poi ■ certa Caterina di : i 
' Yil la .Dòbbm distre tto ■ di ■ Monfalcone ahi - : - 


d f .. 


legiò dello staccio ; cosi |iure vari anni dòpo ; i y i; 

• Pasqua vedova di Leonardo Cleri è.' : J^àriàf'à>;,'p;^ 

di Giovanni Cleri da Peì coto. ■] 

'■y. Euridice moglie di Angolo.. Con ierei da 
Pordenone, allo scopo di trovare una -grossa \ . ' v 
bòrsàdi ’danaro che. èi;à stata ■ pubata ;a sùìó!:à- ,f, ^^K ; 
marito, o da lui perduta, riunite in casa tre ^ j 
fiùièiuHe, le fcce,guardare iri un’anfora, piena ,, ' f \'K 
'■ ) d’ acqiia, scongiuramio il dinvolo con queste 'lyliiy 

• paròle. : Angelo santo, angelo bianco, per la . i: 

tua saniiiày per ld, : tàia :ve ' ta -■ ; '■ 

' verità: dove sono i soldi del Corriero? Nulla : ;f' ;■■:.. il 
/ essendole' stato risposto,. l ìcorse ’aj sortiiogio ,■ ’■■; ■/. ; ; j ■ ’ 
: .deli o staccio invocando i Sa irti. Pietro è Pàolo . \ 
coll e' -seg uenti parole: Per Sari .. Pietro, per , 





! /■ un cucehiajo d’ai'gento smarrì to, chiamarono / 
Tranquilla de Albortis, la qn^fe;-fece' ^-sòr-; 

'■ {ti le gì o, e il .cucchiai o fri trovato die tro una ; 

credenza; ed' anche Santina móglie a Gian - v' ’ -; 
Antonio . Moli aèo di Pò rden one ri co r se : ai sor- f h 0' 
;,tilegi per trovare certe margherite perdute;. à 
- -./.Pài] 'stilila. ' Anoilfpn -vedo va-',: rii Pie fra 0;vri-.. 


perando la fòrmula: A«r/e/o > santo, angelo: f 
f -bianco,‘pe.r la tua santità, per la mia ìnrgi- 
l dii (ài) eli inmi fa verità ■■ ■'■"■■■■ ' ;.. / ; ^ è ; '/ 

Fri quésto nnààhnpi/a]bbàstàn;za. 
tal genere di processi. , 

y :■ Ne 1 i 6Ó0; B’artolomeo 'Fabbro -di;^adrisj,ò^ ; :’;‘/;’h|o l 
avendo perduta un’asina, ricorse à'Vpér'tà'.F-iV-'i;''.- 
lippinà (ir Chiaròns, là quale rispose : che non 
'fila y dovesséÌckécatel avanti, il-, levar . del sole. ;-.V^ii| 
■ Irt quei fan no fu citato al Santo Officio ,;'V 
/ anche Angelo da Rivis sul Tagliamento, per -V lyf'/ 
/esser ricorso al. sortilegio, del crivello, con /; 
^scongiuri ai Santi Apostoji Pietro è Paolo, ; > 

per iscoprire gli autori di un furto. ■ 


Oggidì questi sortilegi sono poco usati, ma : - v., 
; sì ha fede che dicendo per tre volte, di se- 
guitò il Sì gueeris miraeula, nel tempo che ; / 

si cercano le cose perdute, queste si trove¬ 
ranno indubbiamente. , io 


?'^ Provaiquaaio procesao phe ìl aortUefilo deUo atueclo pm*iy ,? r ' 

:■ rlatrrumeiito giri* 
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m<M . r dissé *di lui, non esservi, arti; nè scienza ne’ ' ■ 
v segreti non fosse penetrate, e che avrebbe 
*p%- potuto leggere nel corso d’un anno scola- ^ 
; : : ;Ì'h; stico su qualunque cattedra, come quel pan¬ 
ici! fé: torriimo Ù iL u c i a n o, che in una danza corì- 
$É?!Ì tra (faceva tutti gli dei. Né’ sei volumi di o- 
Vi ^ , pére varie pubblicati con cura, dopo la triorté 
dello Steliini, dal suo confratello Evangeli, si 
t ®%:vf contengono gli scritti che ; il nostro filosofo 
cornpoise al I’'in fuori della sua grande p òpera 

Ili® • :>énioraÌe/(*X • fé®.®®. ■./ ;7 

I II Si occupò di J matematica, e piu volte fu 
.|®f ; .iriichieslo del srio giudizio in argomenti re- 
ll'fff’ll iatiyi. Àncora giovarie tradusse dall’ inglese e : 
®f ?;;:.cÒtìrVoleh t&\;:Nuàpi Principu della Prospettiva ' 
del Taylòr. Fu parimente ve rsato nel la 
;®p| ìf' fìsica ; e dal 'NewtÒn ■■■;' disse di ’ aver- ricavato 1 
J^^^^ih^ùfftariétodòv -di tratta re scièntifìeamen te la ; 
‘filósofia, ; morale. « lo la fo alla newtoniana: 
poste alcrine leggi, per esperienza note, ne 
^^^^Èdeduòòv ; le^ :; cOnse^uenze : :;^)^vNe'^supi:'' ; libri:- 
115® ; sono frequenti gli argomenti ed esempi tolti 
dalla geometria é. dalla fisiòa, e ! dirposti ano 
■; che egli non vi aveva soltanto quelle nozioni 
; gen eriche che allora era V di rii od a sfoggi are 
; anche alle mense eleganti, e che anche le 
; dame dovevano mostrar di sapere parlando 
' l’enrnp dice. 4 LPairi ri iY del. nal cnl ri > de 11 a > m assa 


^É^|^-h^;NjelÌa iriedicina vide egli il danno deliberi]-: 

va tentoni caso per caso, 
la; scorta di criteri c principii géne- 
tóplll'é'-pali:; -é;-: r agìon ò' : ‘co rii è ■, .ei --pò ss a n o: 1 ridrirre a 
^ ;V molta semplicità la teoria dei mali e f uso 
1^: r:' rìmedi. Anche scrisse quantò maggiòrè 

|||éé;é.vantaggio ■ tragga la medicina dalle ‘ osserva- 
M^^|4;zióhi^fatté sul corpo vivo che ,dagli esperi- : ■ 
• '.menti e dalle osservazioni sui cadaveri. Gì 
£ ; 1 lascio pure alcuni ragion amen ti in tp r no all a 
passione . .di’ Gesù Cristo,, e più orazioni in 
• italiano ed in latino. Fu peritissimo nelle 
viylingue greca e latina e nelle rispettive let- 
t tarature, conobbe la tedesca, la francese e 

iMé' ? Tinglese, e,quindi con certa competenza potè 




1 (U J, Steli Ili; p&àrq varie* -'Pa'do-v^ n$Ji-84. J 
(3) Lett, al pVaiugwninli 
' {§) - -'i {e (l catGQlQ, e la massa . 

. È ^soain^ àncora 

■ Suìla bocca atìaoroaa» 


comporre la sua memoria che ci rimane in¬ 
torno alle lingue. Corresse la interpretazione ,j ■ 

; del Parmenide e del Filebo di Platone, diede . 

:, qualche saggio di Critica fiIologica, ragionò 
intorno allò stile lirico e tragiop ed aif ! elò- v 
qùenza, e investigò in una succosa nota il 
legame e fordine di tutte le parti dello scibile.; ; : 

II. Ma ciò che per noi hanno di piu no- 
tabile codesti studi vari dello Steliini, sono ; 
f , le poesie. Già il verseggiare fu, un’abitudirie 
, : ordinaria degli 1 Italiani dei secolo passato ; 
usavasi scrivere sonetti, eelóghe o canzoni, 
r : come portare la parrucca ed incipriarsi il , 

‘ viso. Ma lo Steiiini poetò per uria ragione, 

: maggiore che non fosse quella di pagàie uii 

tributo alla moda! Che egli amasse la poesia, 

1 è prova, oltre quello che dice nelle lettere, 

10 studio assiduo clic fece dei poeti, segna¬ 
tamente :greci e latini. Nè ci meravigli ve¬ 
derlo tralasciare i gravi studi speculativi 

. per consacrare qualche tempo alle muse, Se 
Platone bandi i poeti dalla sua repubblicà, • 
furono filosofi e poeti, per parlare, soltanto 
de’ nostri, Dante, il Petrarca, il Tasso. Nò ; 

■ meno il Machiavelli fu estraneo alla poesia; 
e il Vico e il Muratori furono pure pastori 
, -d ? Arcadia. Il poeta si vale dell’ immagina¬ 

zione e del se liti merito, il li losofo : dell’intel- 
Jefeto ; ma so il pensiero solo non fa poesia, 
senza pensiero non si haimo che ciarice ca- • 
rioré. Oltre a ciò è forse vero quello che af¬ 
ferma un illustre germanico, che per for- ! , 
mare anche il più calmo dei pensatori, i di¬ 
letti dell’ immaginativa devono avere acca¬ 
rezzata la sua anima. : , . v; V 

• ; Solamente si può osservare che le doti dei 
filosofo e del poèta, nel loro grado sommo, 
non si trovano che rarissimamente congiunte. 

; ’ Così lo Steiiini è grande come filosofo, mentre : 

invece come poeta— bisogna dirlo franca¬ 
mente — non si leva dall’ ordinario. Gli fa¬ 
cevano difetto il sentimento della natura, là — 
, vivacità delta fantasia, l’estro poetico. Inoltre 
. la lingua, è spesso trascurata ed incolta. 

: Le sue poesie sono settantaquattro tra 6- ; 

; ■ riginali i e tradotte ; quarantadue sonetti, una yi 
canzone, una canzonetta, tre epitalami, uri 
, t inno, due carmi alla Madoriria, in latino, : 
uri’ elegia, in greco e in latino, un epigramma, 
e ventidne odi tradotte da Pindaro. Scrisse 

11 primo carme alla Madonna nel 1720 ( d ) ; '■ 
il secondo qualche anno dopo ; gli epitalami 
verso il quarantesimo anno della sua età; le 
tradu zio ni ve rso il à722 Go nipose due sonetti , 
contro f esercito tureo che egli raffigura 
pallida imitazione di Orazio ^ in una nave, 

,.a cui presagisce sventure : '< . ; 

> Non odi a* danni tuoi, non odi ancora : ' ■ 

Nero intorno fischiar turbo fragoso ? 

Non vedi come torbido, spumoso .V;.. : 

■■■■; Vortice già t* assorbe 6 ti divora ? : 


(t) Lo Stólllni nacque nel 1699. 
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..,- 1 V;; '-. Veggo giA I* Aqtiilnn,• che d'-ogni .parte _ 

> ( 1 .;y. :■■ ' L’ óiidé' eco»volge e -è farti guerra' sfida :. 
i:y -.;-f --Vtìggo-Wotftì';'pe k ’ ;fliifti:.tirbor 1' e sarto,: ; Vj ; - ': 

Q 11 a tiro n e : 4 scr i sse pe i' E u^oniq eli " S avóia, 
ohe al loia riportava "vittòrie combattendo '■ 

: contro i Ttirehi. Ne )ia tìm> per Ia partenza 
; ; d i. ii,n P ròv ved i to rq dà Cividale, un .al tró per 
. -il:.dottorato dei fratelli Ginseppe e Francesco 
Tartàg ,i a,. iiobili udbiesi,■ due■' per la, sua nò- 
: mina a inernbr'o di un’accademia, altri per : 

nózze e monacazioni. Ne’ (lue carnii latini 
: sonò frequenti i ricordi virgiliani. Loro ar¬ 
gomento è I’ assunzione di Maria al cielo, e 
Hclr primo è descritta con stile vivò è ■ con. 
giovanile eHiisione. L V;- 

Le traduzioni di Pindaro sono notabili, se. 

' non per d loro merito poetico, perché furono 
: delle prime ad apparire in Italia. Mentre gli 
altri poeti greci trovarono numerosi fradut- : 
tòri e parafrasatori, Pin d aro^ aline no. fino al < 
secolo passato* ne ebbe, assai pochi; mal- 

g ; ‘ rado fa sua fama di principe dei poeti Iirici. 

a prima traduzione e quelk di A. Adimàri, 

: uscita a Pisa; nel 1631, completa ed ip rima. 
Un altro secentista, F. Cappone tradusse 
solo alcune odi. Nel. settecento, G. Taglja- 
ziicchi ne tradusse due, I’ ab. Visconti due, 
l’ ab. Cerutti quattro intero ed afeune in . 
par te, S. Mattei una; ; del grande traduttore 
Salvini abhiamo soltanto un brano della prima - 
oli ni pica. Dopo di questi viene lo Steli ini con 
le sue ventidue odi così ripartite : le prime 
quattordici olìmpiche, tranne la terza, la 
prima pitica, la terza nomea, le prime ottoi 
ìstmiebe, eceet ; 1 1 rata la,quarta. Egli dunque ■. 
è imo dei primi su questa strada, battuta 
;.poi’, per non parlare dei recenti, dal Gautier, / 
’ da| Mazza, daI Lucci»esirif ; e, sovra - di ogni • 

^ alti'O, dàl. Borglii, Ma oggi non si può con- ■ 
sigliare dì leggere Pindaro nello : Steliini. I.c 
r ' odi di PiudafOi checcliè si dica, a. chi nonqxtssa - 
' cori larghi studi.-, ricostruirsi nella mente il 
mondo, in cui frrrono scritte ed in cui dove- ; 
vano essere recita te, stancano se là tradir- 
:,.zioire: non viene in aiuto con versi r 3ucb.li, e ' 
che i appresentinó fedelmente il tòno, r ìspi-; 
razione e la maestà dello stile del poeta di 
: Oiriooefaleye ciò non è di quelli dello Steli in i. 


QiihI so in rnodos - afidattii .antenle face; : 

Che tra duo sptìeolil paralleli splenda^: .• 
lilla iti vil tà dò*.ripercossi raggi ■y >■-; ■' 
;i . ..V 1 '- In (lue tìla per entro a’ vetri tersi ' 1 : : ' 

Di cento, faci si propaga e pento. ' ■; r , 1, '. ; 


"' .■■■■ , ^iv\-. - 
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‘ Ecco- ritratto il fenomeno della decorri|>o- ; 
.sizione della luce : . / : " '■ V'?; 

vr„ :'•/ Qtudòra avvien elio .tnipeiar SÌ lassi -’j-f 
-.■■■ :’!■ '' Raggio; in paino ohe al di t’ adito .nega, ; i,;-r 
per orisi allo di- t re lat i ; passi. ■ '■ ; . "~l f 

■ r ' r . ■ .iv f iV. rt 1 ’ : L id !'! V n I-.A ■ ■: - ì*: 1/:-. ■ ""r 
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- V; : In più colori ed in .pin rai si slega. -- -y\ 

-■. tip.; quarti ria -, seguente eh i a risce il principio , 
della caràdra oscura : -v V 
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; Itaggio di luce in chiusa stanza oscura - 

-, ■ Entra i'ìfrat.t() ’da (:ri^tal ci)nvesso '' 

/] Afirf i i ’Àhhi ftfli n n ri ■ ^ h l'ifl òao'n\ ■* ■: ■ 


V. d egl i es ter ri )' 'óbbi.etj i "o , ti,d ? é ■ i'ifl fesso ■■ ' ,. e' - ; . 
’■Gli ititi, i coloi-i, i volli ne figura. ' i\ 


'v i/ r -i; : 


v Qui -abbiàmo un altro notò fenomeno : 

^ ; ;; Sé incontra ^l .sol vapor; V 

-"v'y - In,'Vapor àcqijeoy/eì/dentpo-/^ ' 

. ri-ri:5attjv.i):'--snoj:ys-j^lend:òn’i;ò--r:VO;j- , Jtì;' ; Vw yy 

^ ^ S. .'spésso >L: vé^ tra ; flati appariae^; tifi [ T ^. ; 
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C III. Di 'poetico mancava allo Steliini ;coni e : ■ 
Irò de tto,. i I se n timento, del la natili a, la vena 
! delle _immagini. Le molle simili!u(lini che 
ha, gli sono fornite per lo più dalla scienza 
; as tratta, non dalP ani mo umano, non dall a : 

storia, nò dalla vita covrum»! ; e così- se la ; ■ 
mente ammira con dilettò resi in versi cop 
esattezza scientifica alcuni fenomeni lisiei, ; 
manea 1* emozione poetica. L’ottica gli presta ; 
molti esempi, ed io ne cito alcuni : ’ 


Va notata questa introduzione di materia 
severitiiica nella poesia, in un tempo, iti, cuiy.i 
: , erano in voga . le sdolcinature arcadiche ; riià -- 
, è materia greggia, senza anima e vita, seSÌza , 
eco dentro di noi. C ", . -;.'4 V;.'" 1 .4', 

Da quanto sono venuto dicendo, il lettore 
si sarà formato uri concetto suflìciente del 
merito poetico dello Stellini. E noti sarà cer-, 

■ tà mente trop po favorevole. Noi resti amo me- 4'. 
ravigliati leggendo quale, opinione manife-i 
stacobo intorno al valore del nostro divida-., 
lese come poeta alcuni suoi contemporànei. * 
Antonio Conti sottoponeva i suoi -versi ai la 
critica dello Steliini.; il Oo.ssali, suo biografo, 
v‘lo chiania |»oeta. di iucca, vigorosa . fantasia 4 
: ;e; ;d'*'’ indole piegb evo le ad : ' ogni sorta ; di ’ stilo, 
y;:ò : pieno di sublime dottrina metafisica e ; 

fisica vagamente ifolleggiata e colonialil Qa- 
' roneltì dice che le sue poesie , 1 o'iriaaìzai)o'414/ 

. : posto di vero ed originale poeta e che i mril-ti* 
suoi sorielli ■ menti-e ■ 'dimostralio■. la■. faci!ita 
' della r; poetica, vepa, fanno altresì conoscere 
' qiianto. ripco ei ■: fosso d ì peregrini con cotti, 
sempre' dipinti coi più adatti colori ; ì’Evan- . 
geli lo ehìama 1 poeta di leeonda e forte ini? 
magirrativà, delicato di gusto, e in qualunque 
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' Vi, v^'li ■ 


lingua a lui piacque di scrivine, sempre coito 


ed elegante; 


.£ rna 


fi' 1 *# i\' r ; 


nel secolo passato se ne sentirono di pi ir 
strani assai, e so rre sentono anche nel nostro. , 
, lì giudiz i o eiié ri pi possiamo dare è più severa, 
ma più giusto. ' ;4 ; v -yyy ■- : v; v-;"i- 


: ; Se vetro mài die dai natio sentiero . L ' 

■ Torce.; rai, Ira, r oggetto, e 1! occhio siede; , 
! , : : ;I j ’ nr.eh ini ri {jari nato, dal sa o ; loco, v ero- ; ' 

; Trasportando I* oggetto, altrove il vede, 


Dott. Leonaudo Piemonte. 


Li) Jy Stólflùlf ùp v clif; voi. If> {ì$$, 33,^ 34^3^:^?;, ; 
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; ■; v FRANCESCO '■' ÀMALT'EO V ' r- ' : ;, ■ ■ 

■; al co: Antonio Bartolini; ' 

" ' ■' J ^ ■' . in ifDIN*:. ■ '■■ 



fìj£0~; tanti altri preziosi manoscritti, che si. con- 
- servano nella: sua Biblioteca di tutto dov'i- 
■ ziosa. F questo un tal Saggio, che dee invo- 
r- '.’, gliàre totti a veder qivel piu, che lià scritto 
'’ .V questo autore, al che Ella certo sarà stimo-. 

.J lato non : solo dagli Udinesi, ma dall’ intero 

- Friuli, poiché per questo mezzo ne viene 

J-» Ia ' "mn.n'.Ju hiì.A ' r ri 1.1 *U d-i.-T Vi» r*. ■ £ 





:^|f: e protettore di Dante, e come fino dai tempi 

:tvgyy; r;in cui scriveva durava quella tracii zinne, che 


; r ì guardi: tanto Poeta 3 . E, pur mi piacque 

!?, ; .■.. _ .yj-, |Hk j*l '. ■.. jii s* .*^yi 1 1? 1 li IV ■„■ 'rv rk vi'vi .ri. ' 4^* #-rl 1 ri. Wi -fc '. T\Y/-* 1 flA '.- 


il vedere coni’ Ella assecura nella sua Dedica 
/Vy., al nuovo Parroco di B.utrio, clie il ri uovo suo 
yyC ; Codice di Dante è prossimo ad esser fatto 
:M$i 1 pubblico 4 . Ella, sig. Gav. Commendatore con 

V ■' ’ TTTV 


prima di qti^te lettqrfi aG^.ivria^lIft VecrililR^legenda 
dèl-soir^iòrriQ di fìante in Prlulì^ le ? ajjtrfì-sono, di .mano ■ d* un 
' Y^i^Vr-V,: J djantt&tavcelèbré:ad un chiaro:erudito Jtrluiano t iled^ceoglìamd 

: 'yy'yyy:. p^ciòyquii ,'■ Y'- L .■ •'•> ,L . ^ ■ .Y.. r -” 

v.'^-.^-'i'C^. ,della nobile e cetefore fàniìjLOìa detcoiHr.Ainah*^;- 

■y-. ’.n"- ■ r .'«ihAkiìA fi ì'I h (ili-.' ;iii' i.TY^At><r a i a qIii dlA : Sn ■ :l-lofnffnn Vl a] '.P/llIflffio'. 



1 : ^^ -?5 ÌP^Ì-' ;■■■■- . ,-. ■ ••:..• :,-;,V. ■ - . ,■ 

" '.S-.'Cfrì nòie alle lettere dèi march«.-.G j-Gv^ TrlvulKlo .glà 
Y.da nói puhbncaì:e, J c Valènti nè Ili 1 ; BiiiiiógH Mi FtìuIìi^^ 

-r - n* |,dÓ,r, l ^ 1 ' J ' ^ , '. / ' ,./■ , ' ' '' ? ' ' /, ■ ' \ ., 



biif.^ r . nomeiHH provètti irii i b stésso ^àn tò: j V 4M sasisd di, Hishiahtóya I> 
' / \L' ultUìW rifugio dt.D„ MÌK-lipepll \$9\+ pagi ,4^ lìoin ì* ■ 
y b V 4-H. k'Dante. fi&rtoliniahó-.* ■ uaGf; appUnlp: i^ j^XH ottobre 
■ ,.Y - : . MDCCGX^Cilt;^cbril 1 è deùg in flné al voli JT t oìo^ adunque qùa^ 

' % a .g tro meal apprèsso alia drtta dì questa Mura- H oò h Praó^ésco 
ì. \ y.:. ' £n%li iiell' aébètó db qub,ii}aàn^^^ ?|èé$ò t ; fu prcfia^dall^aQYyi* 
èi ; i .■■■■:'r ; 'Viani* il faimgéràtd èditbr tètterìarìó d©l B^vtóttniàng* dì mailer 
.'"■ dargli, per' Va è TaVolk dei te^tS » che precèda r,èdizìp r> ^ ^ì? 

.h : . ; nèa®, una descrizióne dèi coti * di Trevìso^ei córté^fiaìm^' fbnl 
. X /\§ stéae.e mandò Subito'; irift^ r^iemó^''nella hóla^che 


''j-v. v :-' 1 




queste pubblicazioni si rende benemerito db 
tutta la bella letteratura, pei’ch.é è da. te¬ 
ne rsi, che 1’ Alighieri n’ è il Padre. ;;;: T - > . 

Ma che dovrò dir io della bontà; colla quàle 
ha voluto onorarmi mandandomi in donò iI 1 
Saggio del Valvasòne ? Le dirò, che a questo 
tratto solo, se alti e prove non mi fossero conte, 
debbo co nosco re i l suo : nobilissi mo à nimq, e 
però le debbo . ave r la rnassinià obbli gazi ori e. 

’ Desideroso di poter dimostrarle eoli’ opera 

■1.1*1: Wk'v h . * ‘t' 4 1 **i M rt l A I . ■ TifrN t '.ÌVì^VI ■ v i 
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la mia gratitudine la prego a volermi conti- 
npare quei favore nell’animo suo che l' ha 
. indotta ora a cosi onorarrtii, ed a conside¬ 
rarmi • coi • maggiori sentimeiiti di stima e ili: 
rispetto eco. 1 ■ ■■■ ’’ ! - 1 '■ ■■■ ’ ■ • '-V./ ■ 
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J Treviso/' 18 Qiugjh'Q 18S3; . 


cdÀÀ ne face- libate*, smi; quale InfatitOf'-'-à-^ córi.^ ^ 

ftèUùrel nOptrti cU^ poterono pn^é^ talvoIta: ràle . dé ' IrrSr • r 

jtì ónèvol w ri fi Mobl Ui; Ci faòcìainpi lèdi U> ai Vi fé ri ire; per u 1 ti mój; 

SI gVudizio dèi Viriv♦ Cinipi« OómoTdé. hri-tuVri: dótètòri i -$pijfftr 
desti .X4ÌyìV^fttii lì xpft - dèa itó ll'qppó dòn riékré,: ni .viVeré^coUfr^ 

solato; 1 , rtoii; pvàépe} fa rsi, da lui tin sedérò • è aiitl/i tò, l avoro ; 
. ,^-tv ho. cònóbbj V/Uuj et ih cùte.; &yèftHato iagègntb 'ma /aecl^- ^ 
dieso, PU" breVc;d4 ^uà àsseniA dri Udìne : [ QUéndó hq-pArti• pèr> * 
qiielia corsa ri óórtàùltaf codici; di cbó lò feci paróla già 
.note Rtla lèttèrè dVYtiì a iie i codd* friuL à* tD* C| ; Ìn,Mìlano / ; 
e in Venezla si abbandòn6‘ rii piaceri^ é l\e yrinatiti per Lui. ci- " : 
tate, degli rimhVÒriiribU;dèÌ tri vulxiririi; dei Madian |/ecc]; fp- 
i^oti o da l u lt bob ó p potiu di ii:ffleti 1 i mòsii h :pr;còl oro ; cne ^ 

la'aveyanQrriccoltèy Pubblica tri appéna r édiztòaa : d T Udine;fUiY 
dèi nùmero dVciièibsi: accorsi ; colà per asrinii nriyé i II Battoli-, 
ti iano , ih a: I è r'.ipórtè di qiié l sa n rio : furori òdi vi e tate - ài 1 prò-. 

.faiiìf-'ei sin.^^ d ■allòrà èòs pellai d 1 u uri clur mèri a le tte v^v i ri* ; Un ^ 
anno prImri* che qhè$to riIud lzio apparjeèè bèl piécotfSQ prelttitiU: 
-crWèdiz. póéuìiriri dèlia Dip* ComÀi iTorIhòr.léPSi. io avevo seriU om 
tf è' rinzì; a dribìtàrè; chp>he il i march, TrivUlzio, né IL Wìtiflt riè y. 
gli nlVri molti che vÌ8jUvariòH:fiàrtolÌn,r per; il cód i ré ;. 'o tte-; y 
nessero mài nuli-àHèó che d^amtnirarló èupértìcialmeiité |ùr : 
Grippi ai p o ohèp è inè i \ é 1 pòro otte he va rio !];; àòttÒ-què rito ri ape t tóyY 
priss av à uri ac ce rd o m Ira h i l e ir a il ■ possesso re : è? I ie'd I toré '» ^ ( v «y. ; • 
1 p eit* >olo èag-gìo ; Cl vidaìé . pv L : XX v t n. 4 V B non sadica' Y r 
.'.òh-'è ignòbile ctiutlnUàr ad/ammazzare/un Uomo mortpv ppìclid, . 

: due anni dopo la ni ì ri : ri ve ì fi zìo ri e deìfe : é tic ci u riiièrlè; e K11 erri¬ 
si poco .!morióy4ri':/vébl^àrisuntó'YanCòraYad--;àiitoriÌà''nel.ipiùv=' 
VòhiiriVnÓso éd ìmportaute^^ lavorò ciie^^ bù' ópdièì danteschi sia t 
rtirtiir^ ùéòìtò tTe^iwdtiCi?ifficì^ye:cò,AGambridgé; 18 >, p&6 r C 

pfr. ■pp;.b&^ey56:f i ;; v ed;, W no tri sedéri \ : Y':-. ■ < v t \ "■" 

Y; ;|y^pgìhndo.yquh dunque ' 1 Vécceqrial# desdrkioue ; del!; ; eod l 

: d a n t. v : d i;>T t irè V ìso v d,et ii\ t ri da Coi: Kr ^ipaì téó, ;pé VjJ JVivi ri rii; . ;■ 
i L óu rii e‘ ti qb ; I ri ih ser i > pu n io r ne \ ìri % uà w j*ay0ià ‘dfi'fèsti •»; nat 
la- re ce s e m pi ìc è ri i pri te, : mètté P i o co d ri rid ■ Un ::és iHa t tÒ ■ dei 1 a' ; 
nò ióY si tè ssa u sci io i i n r sóle / ci n q ue turi : co p|è : n ump r ritè;. Io la 
trascrìssi : d ri ubo i "q uè s 11 es empiri ri, fó r sé r' iiji ico ogri i, : còri - : : 
éérVjritò'ybèììà^tìàrtòii-blritì'ri^é'^ iey do:.lpOs|ó- quV t /dbléiit6 aùzi :d1-:v 
nony po téjrla- roetiere ioyiniIgflór èvideti iga;• poiéhé [ anehé dopo,; 
4a;daséri*idni- ; dèl/d^diCèyriiè«80' i -'irifigiriB'o:- : date\dà1;.Brirlòw l ;-D.el:.' 
, I W* ( (tori irib\ ió thè statiti of < thè JJv '&* prig- 73) \ dal Mòore; 
néì ylS&S- i Tc^ :ófX thè ^; 0;,: p*:;5a3 );;quena-;deK' 

có* Amai teo; serba: uiia eprclale Uri portanza»;: ka d^acrizìoné'dol v 
. Baal pw ì d fri tu il giìrird a-a peci rii rpè n<e 1 ri è tòri à del Tri a n oecri Ito.: Y 
vuiénfeilMoótri bel> cri b atto re s pe c 1 ri te del l'or tógr afta r icerca la. ? 
pairia- d 1 òrlfel né . dèi tristo, ; bòri a!&rllpàébti ohe lo yScarabèlli • 
co ti i ce ìi ti i'.'p rérprisfit al le: V rir i ri b Ut ' ne lljéd|ziÓ;be ; de1:Cpfl * làmbèt^ : ; 

. tiri ci- [Esemplar^ icp; •• D »yÓ* : ^ tioti&tò da Pàph Làthb&iih i ■ : à \ Bò* v.ì 
lò'gna^Pàrafii$ò.^ Bo t+ 1873, pp, VI byò7i ss;); la* prièserite dèscriri, ; 
;ziònè. delicòalcf trì\ari b,-o fiorir taci Uh;tire : quarti d[> secólp: fri ': 
dal cò-! rimàiteòy^^ è;duriqiiri., àbcò'rtt f Alà"eòli bbri-prbùriaibe^te^^^^.! 
. meri ti: linUal nome ! Nella prima- pàg; nòn brimer> delf-estrvleg^,: 

. ges ì l é 1 ri q ùeé ito Ga talogò ; n é furo ho 1 m p rese l ? é Ini qb ab ta’ Eàem*■; 
"■^plrirì:ri parte dell 1 indiziòbé, tuttiimìneèàtiL progreastvamenie : 
e sottoscritti di ibbho di Qairiòó ; ; ■ VljUnl. Esemplare .^* 3 **' K 

nU a': .A' '. ■j'.'i l'd'n 1 n. --h wi n nVL. ' A ili I ^Ol h Ù la.*- ii- *À f 41 jT-llf 14 C <*lwi SI ■ tJ/i 1 ''- '-. 
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S òtto :ri Vq uria tri ri ó tri; - d I iba no dèi l T a bri te; è il i hóHliiisimo- sigi :• 
w conte e yCtfììith&hdaiorè &+: -r* Qw^icó niilaal à-£è : 

ca vié sdecèssivè, ! bufiièr-ate dri> H4 -ri LV I §.} fcorrispondorio; 'a ■ ■ 
qnèliédella ; Tai'o/ri4è<fpriffcb T èneirèdìzlone:ud|né8e;>yfértfo r :- 
deil ul tlma, ;lèg^ésl ridUnqbri 1 ri ì dericriz|òua ; y^^: -y ... 

vigiano-’i vegha io élla ■ vérié ; ri iwt , èètétà "-dàl^ch* Cùn tè Y_ 

^earibèrico^ririirirteò.■'■■■'■ Y..-. r' '; 1,1 ''^." ‘■■" ,L .. 
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« il Còdìcfe è rii carta pècora; éd é scritto in : qùel caraUere,': 

Che dìcèsi gotlcòr Ogni face lata con Ue né rib .di ^ ; tcizlrie, Òg^ì ri 
■ treri tri'trè ;. vèrsi'* .:. ■ - ' -,- ■ : ■■ V 1 Y\' ; / : ^ : -. '--'V'- ■ v.. ■. ^ ■ ■. ■■ * : .-.■ 

: ' a Ila mviiià; eorninneiifa! è premésso;: rio éaplìolo ; in terza 
■ : rima, che é'1- argomento del; Poema,, Questo capìtolo viene at* : ■ ^ 
trilyuilo ih ,bniv hótòrejla vólriote, eh"esistè nói podice stesso, à 
savìózzb da'Siéhri- li prologo coniìbcia .col verso- yO. po/ che 
siete dal Attènte lume* e lernUnri col verso: iVer me-?^<> del. 

cammin ài hastrh viià r . Il ,q crii ver So è sQ r Ì ttri ; di rbribo piò" 

1 recente cóme a còmpi idoiUó; dèi capi télo.: qhàndò PìhtéDZìóno 
del suo autóre <è : palesa : cbéyVQles^ r applicarlo al prjmo capi^ 
tolo dèirinfetmo*/Occupfl quésto prologo quattro faccìrité con 
èinquahtun terzetto piu il versò eòp r à òitpó i An che q 0 ^ 0 ; pro¬ 
logo h ri ri ridi ci terzine per fa co lata h elle. priri i ri qbà tt rò faccia le; é 

sulla qùìiijLa no ha. eeiMY.coU’aggiupta dèi citato: vèrso* 
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■■ : ' . .Mons. Gfioy. Jacopo DioMrsi 1 -b- ■;.- ; 
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Kirmlrn<'ntp : sono in procinto di Rivenirle ìe 
15. copie (fella mia edizióne dell?; Òpere di 
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■ rat liyhtì &bc| uesttoi 

'Ljrna *è :: À \I $ *lfm \i fàt'àk 
:■ ^ \- a '- ! ;h i l il I ti r ti>» i> èvne sMo i'..q usS tebpnròtri à »■ ■on r ri itrir eh : r r>*so :.j : ' l - 

rhf rptn>*».ofa. rte ^^ (a ■ 

v ; '£Ì ^1 hi fri (Uj/ia aiCftp ttùtapr ìnfptfì i h* 

l'< y|) ifrféllfdè^ 11 ;\ ‘òeìrm\- Qìirrita ì \>tV\ì i.q; -tri<* c i h ta : Lé / i>iu* t imiryJfitai n ■ 

■ o roJ a iU L p£ a : ct^ h k j ì t*) ^ H v (fé I.t > !*olò £rò:i,- T>en l rQr ’ Irtv 15at^ ■ e 

bpr.lmaV N fl,ì p[nM-;i ^Mte éètrtfo Ux ftelvri; ^e: i^V iriffUpi òhe ' j 



jfìnribl Uriti hi arilo; eri nd &«;. p ft ririh r ì rici|> io del qriìriter netto :< 

:superisi vòi:j>er ndinari dèi legatore; ' '' '■ ■; V-;v-V ■' /. ■■ "! 

: : ; ^fètidi à te nò tv so tifr ttumèi’é t*, m a i fp>o logoV 

; ■ -.*■rY; k- I■asetìònda ; eri rimària £ 3 ■ l a p rima . fritta ta m i n 1 ataoorv; 
i tiolo ri al d ro» e den t;M miri .p ri ^ ; i n \t \ ale y edesi prilli te * con M vW: 
■■>.iìcM "-jurh 0 tftnà *:.--e 1 dùéfl g u re iin a di; in asti h io. ed xm a 
:Ìat^ L faW j 0'fn : rt vi^iovj rt-e :-a.u : l 1W;-:- , i^l ;y V r - . .h ' 1 . ...■'- 

■YbY*^taVppiittaviricoìata' ^della^ier^a^ftFiiica pur minmta a : 

! ■-.j 2 !: : /.;:.^.■ ,,. ; -::■! : ■-." V -v. ■ . ■:■ L ’ :■- ■-v 

L ; ^ Nénri"prìiria'iintiìttte:.vedesi;Dan.te gìtioceriioni oQd Writrioe:: : 

ii-ri.'^ttìtfiójv è§&z- gli;, móstri; |n: ;aittì LH-Madotio^ . col Bànibiop in, 

'-^raéfeibtfti^^ @b'èpubini-v Davnn^rinto 

Igi^tò uiÌ,.:':ì>ripaVrón. trlt’e giia : 1 n ,teatn ■ / veste ndida;.ie-■ mantoirt 

vrd'aao; : :- ; ’ ;-'p.:\ -■ ; V'^ , '" , .,T l ’‘. , :-ó: ■' 

l 1 ' ■>■■■■ V« f^in [tfi /ilipòera a ; slriASOP i tto : \ hz, oaPalte pUrpss 1 ; ; : OJòv i$ Uh : . 

iti&à&ae trèi: fitz&a,ncta ..■:■■ spi-: \ t 

: :lriù(ziìi diPos n ^-aè g uev..ti à a legge n d a r 
^YnLsVè^l^allaviMlàddnna;iOhe/doi \sp/ti!aScrÌTè.i ~ , r ^.. - j ;: ..:' 1 - 



\J j| , rèP' Ptm 1 pè^critof 'ivpl^e portjH rél r / ^ 1 ■. ; ■; v; -■,'►■. 1 ■■. 

(l 1 tie^grama^i 1 le nriben ;furitli 1 orna da y ; ' ■■■ ;■ ;r .|r. ;■-;■>? 

-zzzz^zz a i, ^lu&ìip ned ;e j 1 or yérg^tf 1 éle 11 -r '- " L .'■ -/ 

? ’ J '- V 'B JI tViRt ;iùt'. : tii ’dortrt a- e'ì^levta '■ 



' "* ■ A? ;tév 8 ii ^op m ey q' . 0 ;lìÒ l - mi ò ' ■ ' : -> -. nì: - r : . ;.,' ■■ r '.; ■ I ■ 

"ì; ^V-ipec.caiop'faeta'aun' ìo*v '.' ,.- ■. \'ì- : ::,y. ,/• ■/■;. 

v -;-;■=' Oiftvaiial Jaeopb Dttìttlsi, ; o\k&mifi Hai.l^in;yei' 0 t>à> 

vinà -ir^fUtTita.^hlihitVslU tfVÌlft 'Itili ^ : iu>l mtìT tllllfi tì Ha sr-ìensitì tfftrti'Ai 



^:Jnl:ò ùéatél/dbifipié ori io, si ;d \ ,ed e poi q 11 ri sì: \ nteriì - 

".■jnKy.'ri'iiL' 1 ikl i ^1 A n Va^Àn'' iÀVtot/i - '-.I^A'narthiin ' «ì! 



>V ni rsVg’ù i.W>";ì> ; h lò ÌV* V J lì rv.dpL \ t>e ii. p tì itlo ■ »o sv ; 

tttìP mri 1 ddlri :tp èa»i teI; né ,B^rdl)be; c*Mrtd;;mri)i pmo i ; 

vlbit. t i 11 A A ’lìh fi :.fì ifiCtì A fi \ t rt' ! ÌÌ! fi ftÀl b fìtti/fi' 


£ perv l di o h éi iodata nd ri !■ fdsèé drinopì ^?ato « ; (C urdù ù \V Q#lta va ria 
farti . Dante il ; ; Vili;: P^mUdi) 1 . egli, tra ìl J795 ■■feìil-■ q|llèl U*: 

tré ediiiiotit^ Bodoniane t^artiìril-cpeitii Pé 5ali;iieè dice *yf<tgnui-, 
dò i » o 1 à i 0 rt è Uiòri e cr i h, atta ?i u ava 

iédtr^aiì-Ò^^éìi^^jpàry&MmwòìK la rièl ! SjOfflIlVeppna | 

A'oleate deièbpV.'ediKioni.riì i?iferisce,|a serie: àb$nè$&ixtt ride» • 

dVEaoti■:■-pr V"- PP'é cs I àt(i ? ■.'(a j &|r-' : -.. ! fe' : -il (i eV' .4^^) pH n fe /■. à. ■ ; ^ aerai 1 ., 

'-"' " " -■* ■'*■ ■" --’-_j.t* —.■*r *i 


ti erritu Pri; Benché ih sulla setII di In ni 



1 non barando:' certo gli udlne^i che lé cróverannp qui inutili : 
ftanto^^singaw ^ compllnirintU) 

ÌtdO^'-«ip^ :, P^p.pro^ . ;■', . ■■■-;" ' / ■ ■; 




S. Zeito, <li cui• io I’ ho pregata, e di. cui Ella 
coti tanta geiK(rpsiLà ha voluto procacciarmi 
questi quiudèci associati ; ma al decirnoséstp 
eh’ è il gentilissimo nostro P.rou Caociani, 
sèconilo le.’sue istruzioni, io gli farò aVét* la 
;sua copia dirittarnente a Venezia per 1<» stesso 
sig., Zanoni a etti iridirizzo il presente involto.’ 



‘V, 


p^dt^tò; vi n a; si; 1 ctiigjà tird ab k a i)l;:fàH a uscire 
dai •’ torci) j ; ma vorrei sperare di non a vèrmi 
a pentire di 'ijuesta remoi‘a ?i trovafidomi, per 
quél che può darsi in una città di proyincià; 
appieno contentò: Sentirò poi anche ii si n- 
cero,.c saggio suo parére, per poi sentir con 
. meri dispiadevè ; l 5 esito delle i‘omàhé c(msurc, 
di cui le saprè dir a suo tempo, se sian più 
o meiio acerbe, secondo iI genio delle corti. 
A rpe; per,; altro non m’importa di Roma, mi 
basta d’essere compatito dalli Saggi Udinesi, 
che yagliono per rriillè Home, ed in partico¬ 
lare dal gran Mecenate Magli. 00 suo Arcive¬ 
scovo 2 , cui la supplico de’ miei piu doverosi 
. rispetti, e da V. S- Ill. mf ^. cui professo una 
.grandissi ma stima ; e pieno di' obbligazioni 


i i i lì n ite, r i ve ré n do i I n oh. sig. cp. Pitdre, morig. • 
Fratello e tutti di sua nobilissima casa, l'esto 
con jiieno ossequio eoe. ■,■■; 


» ; ..■ ;'vVerona }i ''ÌO Ottobre■■ 




: : Allo stesso.■■ Zz : . z,yzZ^iZZÌKZ, y;-.p 


' 1 :■ >. Le prediche, .e gi’indispensabilì miei.doveri, 
ecclesiastici iti questi saìiti giorni,' non’ mi 
hanno permesso, ne mi lasciano - ore libere 
di venir in persona a l'estitiiirlé là géntil.let¬ 
tera del sig. Comèridatóre Bàrtolipi, jeri’altró:: 
'affidatami alla pubblica, coóversàziope, peb: 
cprìtemplar rneglio i comandi (lei predetto sir 
gnoroe rendei lo nei miglior modo servi to pelle 
su e do tte ricerche. Sup plisce perciò la peno a, 
a ipiei che non può far la persona; è in breve. 
Altro non posso dirle che : nulla di particolare 
: e, a mia notizia di libri bibliografici di storia 
se vite <li scrittori veronesi, dopo il Marchese- 
Ma irei, chequid poco, eh’ Ella stessa ci ha 
dato, ed i! sig, co. Alessandro Carli spezial¬ 
mente nella recènte sua bolla Storia di Ye- 
roria. Da questa il sig. comendafore potrà 
ricavar corb piacere, è nel Torri. VI. aneora, 
non lievi materiali di cose nostre in questa 
materia da Ini con .tanto genio intrapresa. 
Se nell a ri in atrabile in.on dazione deir an no 
J757, d. Settembi'e, non rni avesse l’ Adige 
bruttato ib tolto il .mio travagliò di alcuni 
anni sopra i Còdici nostri Capitolari, e sopra 
de’ nostri scrittori tino a qtiei ’ tempoj avrei 


(Il Dinanzi a Le opere di S, Zenone volpar, dal »\arch. 
dio. 1« . Dlosisl (Verona 17S4) legpesl Ir ttefirstorìn V a nostro 
Hìgnorp Piò .YI >! érisri: vVé prècGdhift <1 T un! bèl in^iirigUoné'^oii 
effigie hriV hripri stéssò seguita, dn UM rilYrri p Arena* 
[>tih Ih: 'quàle è ia 1.1® Magata 1782) 4ej)ri- y isita di E^lo VVv 


e o t té da; quà le è' ia hfttri l V 2 1782) clBhri \ 

a yar<>na" rial **ìtoro?c> dl Jut hri V1ehnat : : 

Y Monri; <Jlo; Qlroi; Gradeulgo; 






iÉII^V . un ^1 ; campo’ di compiacer un si dotto, e 
fì'iì'r'- g® n Vd cavaliere; ma adesso, orni ai ridotto al 
» sènio . ed impegnato n u0Vamente. ■■;nel la odi- ' 
^fSi 1 «ion del Petrarca per il Bodoni di Parma 
: dopo, la già terminala ,dei Dante ; non mi dà 
;T r àdito a potermi applicare ad.altro che ob- 
: ‘ri blighi_ a fatica la mia persona, troppo dal sig i-*..■ 
m.crid a toro onorata. M’ìrieresee ai Sommo 1 
'MÈ*? — b°n potei* , esser uti 1 e■ a si geliti 1 ■ cavaliere 
‘^|f; : sdói^tud| seni, ed ; eruditf: aggradisca* 
sePpii altro il mio buon volere, è mi onori di ■' 
$11# ri .rivèriripèlOiCdnd maggior distinzione ; ioeptre ■ 
Qtb‘o di tutto cuore é mi dico ecc. 

WVOÉÌ^'Syi Febbr."’ 1798. ' ; 

fai"#.; > ■- ■■■:■: ri--ri :■■. ■ ■ ■>. * *' ; ,.■■■■>. ■ - -■■!■’.■:. ■ -v\ r ,<■ 

" ■ j ■ : - : ’ r ; L ° stesso :: . ; y ■■.1::. y::. : . > ' 

A riririlycri:*ri'- ti 


■:ì] f '"l V i ,■ . -. ■ ...... ^ . .. _. ... , h . . 

;^:yy y# ; ;y *• i'-v;'. ' ;$ f còmm,- 'Amóri io. Bario lini ■ 


‘■■'ìVr- 1 :: ■ ■ 


in vni!«i;. 


; In! fretta per non perder l’ occasione, sole 
, due righe. Ke rendo grazie de’ cortesi saluti, * 
ylt#?# pm* .mezzo del co. Verità delle Slimriiàte, 1 e ■■ 
1 por memoria di un povero, vecchio siigli ót- 

. f u ri Hi Sili} >Ìf'l > fir v orvi,/'.,wiC'i 1 r.f/, r*i„. v*.n 


:a pure ad altri 
consèrvi la sua 


:yyysputo,.e che non .è dispiaciuta pur 
di cuore e di religione. Mi consèr 
grazia e buon affetto è ! ini créda ecc. 

i'' 1 ' 1 ' \ ri.-rii. .è-'. ■■■;'; . ' . 

''‘fSfiSi J > ■ :""" 'Verona 26, ; tàglio. 1803*.. 1 ' ■ ■ " 

Ifesii-::?;;' ■.=■■ v-'- . 

T v. ■ ■■ j_ r 1 ■. ri 

■ <h , ’’ ■■■ 

iì$ : ri : : 


■ii'SlV:-’-, 


.. f , ; ; ;; ; ;; _ flabe 



■ cfij.Urie <i\ sore sere la bolp, die si sititi ve a 
P;flahès r ;à , ' sHhtdpà:.ta;l ; ]Òv, ch’ai ;{ùyè 

=c.^- l 5ii:i'Tèàì : n , -rt'< : Vl'à.nri- : atnr nnr vinili Hr n\ò f i^ì tiló ì,> i 


} ^-iZipppdelànd" ator par ■. viodi di xrictisi ale in 

l|fp:!; ; -Ìtài -buìsfèi.::" ■: r '■’■ '■ 1 ' ' '■ ; ',. 



;.^g;K;;cUlì tre dis epe no hai cerph^d,bopiiade, e . 

4&v‘;,r ' ’\vnf lriài’ in h'ììlìrlpi rfi ftint a f«Vi r>lVo; Koì > 


ri;: , voi bièl in bande di tante fan che hai. 

-Prv . rcà'tS+ii'T i rci' ; f- ,j tri.i ì à'.ré'iS ■ ' -i ='■ ' rii ^A'v' ^ -i 


che 


Po ce santuzzat vili ài so disè; __ 

r:||i%^':'.;sii;metèis,;a zinna in cheste ■forni#'?, 

“ .No farès lafè vilie iò nè pai v sanz nè 
par meràcui — ai dis lui ;• — la fàs pance 
■■#■^1' che no hai ce mangià. v.' ,: r . ! ' 

'ir:iè. : — Eh compari! ; Jò no voi besole, che no 
hai coragio •— disè, — ma ben sai dulà ch’ai 
fri è l’argèl ; piphàd ! , ^ 

è ~ri Orpo, comari, favelàiso par da bop? 
al dis il ióv vierzind il voli. Cheste par 
me a’ sarès urie mane dal di. Ànìn; aniii a 
: mangiànt un p A -"' 




La bolp a’ s'invie indavànt pai 1 insegiiài 
la strade, lu mene ffi r dal buse do1 1 gè ini v; 


rim 


! , ph aspi -,(1L; eòi i ladies ■ e I i a’ j’ moéti’è li ti# bit* ■: ' - 
; . ' : fàp^parUà : -pa’ ; phanive^in'lV;;,; 


oliere, che jé veve fà 
|)izzulè tari t che podeve passà j#. Je a’ passà . . 

' iiifati ; e ariphè il lèv, ch’ai ere devèutàd sèc 
! strisigriìd, strizzànd un póe, al rivà ad ore èèlMli 
di slungiassi dentri, ri- ,èV,.v■..’.i;:.t! ■:.'è/'X:''- 
■ " ' ' ;V j.- i>..,-li.' v ; :èe.ì|. j: .riizSriri^à 



Il lèv, curi ch<Y sorté di.slìSse■ ph ? ;,alv vevèi -#:;i 
aT si alzo sii in pis, e sP tàche : à.db.vàlit ;pÌLii y~: 
nrwiàv ì» furie di 

^ di sò comari, che j’ zirave àtòr 

nate cui ohàv ad alt e rii lis havis ■ t 


; e m 

no . si visàve d __..., 

■., come 1 ir rie .mate. cul.<?h àv pd alt e.c tf lis bayis ; 

■ cììe ! f ■ s jdss ula vin \ 1 jh ; - di ::'’h o -, dì ■ cà ; e. ;: di : 'ìà";' j ' : ' ririri0? 

come dòs foutanis. In fin, stufe 1 eli tirà, la : .. "Mpl 
' 1 . gole ' seri ze ni ss un ,'cps trùt, a’ 1 io me '. a sai ta- ., ■ ' i : ';,;■ 

... f'fir da’ eh ari ive, a’ calli me in yhase. là ■ pa- 

ione ili co d ad e, elio meriave a; -pi gì (e ■ don ge : ; ; ‘™ 
' il fùg, e a’j’ dis #hantàndè'. J è : ■ {'■■; 

';'v i-ri'^‘-ri' Làit ta’ ghaneyate, 

. ' x ■ .'.Che chatais'il r lo.vàt ' v, 

■ A■ trrianVii^ba;fìà r t; : -Yè A ' ! - 




La femine,^ a siati cheste' vòs, a’ lasce ini- ;Y ìm 

;pastanàd• ducuànt e eòr jù ‘ tà’ chapive,.cun ■ ■ 
t’u.n.e forche in man. K pardie ■}.’ere li Ip’i;; 
lovàt, eh’al tirare i voi cóme il graiè diaìil , 

■ e che fin al zemeve di tant paspùd eh’ai' ère..’ :; "p.'0M 

■ Jè ai salte aduès, e a bràz : 'à'viert;'' a*', sco- 


mence a menai une lunge e uno curte, dutè 
invelegriade pa’ strage ch’ai ve ve fàt. Sin- 


tinsi a cori chè rriìgnestre. il l'ÓT al. vàèsvelt ;; - il ; ; ’ , '.Yr^tea' 

, é,- : . i-;,! li a: ■' ■■ o ^ y- ■ 1 Jriìri ù- ^ -n arri i - ' ■ i : è ■■ J ■.». rV-.;- Z ■■ ìL : .:r=-■ ■ - * ^ 


par salta JTir pa’. ■ buch er e.. Ma la de te - ; 'Me ni#' l'; ■ /., -#k 
S e cu là panze sclagne al ere entràd a ; sten.t;.\ : t ; Yl?^ 
■; cumò die la ve ve ti rade ’ come 'urie.. 1 

■ r . + n évi i\.w ■ rvJ- ■■■ ' if x-\Pj-ii r ■ V». ' ' "rt-1 à «■ A■■ ■ ■ ■s». ■ -V,.» « ^ Z ■■ Ji ' ': s - 


bfar -à* i vojeviri ;aìriianeò dós busis di ? ; 


chès par podè passa. E là __ .. 

1 tave : ; a sparai il pél e .a 'petenàlu in >, orditi ■■. ■ 

■\ par ogni vièrs.cu la forche. ;, '.;■■ 'è',■;": . ' : ;'y 
; La bolp intani a’, e#e; v entrade-'àn' ;, chà^e'f : 

.■■ e phatade la pigne disprovedude, a’ là dentri 
■' cul-'chày, é' prin' .si fcphicà'-piilid, il; stomi' 

■ ; la sponge, dopo. a-Z'fìij)''.'dt. : '.sostentassi: 
batade/ " C ussii, sglonfàz i: organos^ a’ torna ■! ri : 
di ffn 1 e si distirà tal pràd a spieta so’ ■' 
compari. : è : .;. ,■■.; "■ : ." lV -;■ 

; ^ Il biàd lòv^nome .dopo eh’" a ri ;#evè- tiradlsy-' ; 
sòt avonde ai colà il voli su la ptiarte da’ 
Chanive. eh’ a’ ere in sfese ; :e j alorè senze 
pensai sore al srntizze l'ùr di che’ bande, al \ 

■ sgambete sii in phasè, e sueteànd al spesse# 
a là a viodi lis steljs ta’ campagne, madùr 
di legnadis come un brundul. La bolpate no 
; ; ]u ha apene olmàd, che si mèt a vài dal 
dùr vai e a dolora e a disperassi a muàrt 
s /: ■ -e. V=;'V' : : ri- r: ': \. :-riri :: 

-.'Oè- veso po’, comari ? r-'èj - domande il 
lov, che al estro al veve ale dal batopho. 




-:rim 

ri- ri 

■ ■ ’■ 

■■ .■ ffS® 

. : : ! m 


■ •/ r -M 




*''/:■■ ■■ ’ r ; .-’. -'-^' -', -r-'=^-t'i; - v.t^-; ì’tV^-'S'^- ^ì-'.v --■ , : , t^^sri'^:^^^^ y ■ ! < :-^ ’t -"i r- "ì. : * 1 ’. i - ^v--- ■ -- r 1 f ■■ , =:.''Apr.-.; ' s -■ -; jS .^^^^'■■^^' : '-^-^^-';-\.-v'^-V'--=''^^ 


*y ■r.i.i-":; 1 ;. ■v :ù y-- .-' l / Ay 



mp P;■!-^ ; '■;', '^f ;r-r; }À, 1 j :<?bmstri mè: di cùr ! anphe jò, vcdè’, ..■ ■ ' 
fpPf y'/v ■.-, soi dut massacpàd. iVfi ha incl tìLpàdta^ phà-r ;,' 0 
gpitf ;iiy: ■ ; mve urid; rrtóstre di fetirienate, che mi ’ii ; d’ha 

-voi li'dì^'yv. -'■'' " L J .-. r : 

i$/Lnp/h?; vàiiésy^ 

§0$.'.$ SOi % d Vde sgltinfe.: ■ 4 .',/ 

lìr25*•/..?■:■ /wt- : r* f , jÉ i Mi:-cafà''' , '-Ìa : 1 suonate.jri- ì'àVhi&tì rìsìr- a’, ve ve - 


Ì 3 ^vS;V;.; veso ■ s'ti i: cerrtèii po’, : : cornari^. che.",.- ‘ 
1 5 ^^ ; v ! ., $èà/£Uà$i' bianche f-;~ ■ ]’ -domande iL ■ .TÓ'y.■ ///t ; 

■, ;’.■ ■; ?.- r -*.■ * '../i;;:v+^ s-ìtxé'jìLij'ó/t .......■> ■ ..fi.f. ■' >.'.V?■.'.';, - A ' v --*' --■ " 1 - ■ 


r . 4 


~- (•!>apàisi ita’ ; me’ code ; jò us cali jù è , v ;iip■ 
mi dais sti ii fbrmadi. . ...r. ‘-4/;JPc$ff 

■ : ■■' II. lóv, ;dotp ili cur, ben che al fòs. unifrèd 
eh’ al gl;mave gòt par gòt, al /si phape ta’ /f-f/p 
. i. code ^ da’;. bo Ip ; ; a’ si volte j ò a ; ; calala ;j il, e ; ' ■ ; ; 

■ : co ^l’ è : a piud ulòn ' ' a’ : dà. une sphassurta di .'.'.' 

y 1 Còl ; lui al.si; distàche ,eài fàs. 

y/J4-,tvì/àgt^ 

~ pdde : .ti' las; ( J ), compari. a’, dia'jé • - : SI 

■f; alorè ; — se lù. hàs .rnangiàd F aigèly .cagh'e ' 1 ’^; 

/ ' ■'lis frizzisi /■■/.. '■ ■;..■■ r ^r.:y >■ ,..*. J v : ' ; ■ ;'i/.' 'f 'i: ■ .■ \ ";; 

■ ■.'■: À ^ QÌ ■ : Whlà Cl - O Il O "Pii V I oi Vn i^'-''.'jrt■■■'■'.ì':l J iirt itiN'. : ' iVf 


mi jèsciti lis giirvielis ! — , ; 
4 '',-'r^v ';■ tJs- dìs pur che mi hair crueili- 


-t Cpragio, eoragio V jevàit su' % ahinsint, 
||4PvpV;'■ vPh^ rip vcÈapxti: ;cuàlcliidun‘• a'.ìabus i 'da' fpee. 

:^' : '"?. 9 f^^'^dpngiparr\noìi 1 ?^- disè — jò no mi/ ■ ■ 
fèxW&S 1 sijrjt i n càs d I : movi - nanr;he un pàs. che- soi ■"■ 

''ddè-h'^" -r/P 

^>v! ' ■ ' f / M lii'rt 1 ] '■, I Av ■!'-» iar ; un ■-. la «i»a Ir ■ li « ti>ì ' P ■ t'ì Vi a ■■ '-'\ 



'S : y 3^p9ì?^d|nvril; ■■ rnajàd al pii arte il san (*). 
:?■■:■ -ri Gò t 1 /fo stùf. di ■ 1 sinii■ ; clteste’' : ca 1 itilene ? il 

^ vv;4-;P- ; yy^yr. ^ 

'• c P ra Ì il( 'i» che disès ■ sirhprj 

--r-'f■ vFeT'-?v ^-1 ;: j■''■4''P''^'■■■"'" c'-/" ■’ 

M0 e lòisus I jò ..oavàr.ii, ;; vedè’, magari eu.-?sì 

. rìVAirt: nini; 1 nrlAvàni. oVià* \rv \&: 4* ,4*à e 


, L .r 


rt .11 compari non ^ 7 ;. uise, ■— jo eumo 
||e?eó’ sudi, vede’, e chest l’é il sud òr dà v . muàrt. ;■ 

crodeve. clùt, al baiìave a dai 

h'*- '~<r mn rm finn >Iia tAcciriirl 1 , J ■ : 



-;- 1 —. Cupiò soi contente ; tant je l’ hài fate .. i 
atiphe ài lòv. :- 1 ",. ^' ■■'. ' ■ à e-V : 


t : 


x 


, ■■■■= ,. 


■u 


, -1^.' 

' . .-. *v.; L ri 


'■■■■. ■.. ',■' / Cussi ; a’, cónti n cheste. fiabe . a v - Clavàis. À r- ■"’■ 

,. Cedarfhìs invtsce j’ hati carnbiàd il fliàv e la y:^ 
code in cheste ìnahiere. -' :"v.--Pv-'e': 4 Ce| : 

La ' bolp a i neon tre ' i! ■■ lè v p leii di fan e j ’■ '.i ■; :e 
■ i; ! dìs : Anni là da’ ■ Qhab iussCi c li e ha'in ta’ 

;!. '. phiìnive une bielè conche di brume 
.■■'"■ oup in abohdanze. — A’ vati insieme:.a 5 ' ghase '> : -^y: 
da’ Qhabiusse ■ e ■'•■ s’introdùsin ta’ phanive i:4 p. 
par un balconùt che a rigòr ju lasco passà. 

tTjri/'/Sìr i n i a-. Zi . VH'Tì 1 1 óvvti'T . : I l 1 1 i ri in 1 i_. t.r\’ /.' ' *■/.' 


,*•, e ogni tant, par- ch’ai si 
jù ■ piui .ben , 11 a” bagnin là - lìsce' cui làt ;dav 
' yb adì ns. La bolp j .cu an ’ .eh ’a’ vo - che’ ' m i su re, i 

■ ; ' no là piai .indavànt ; ma i l lóv no/si ferma 
■ v dìit. che no là. vè toohadc : ’cuf. dèd;/■ V ; igm‘td ;^y ^ 

po’ il. momènt di bandomV la ohanivè, Ia boip 
cuu t’un po’ di fa ture tant e tant a’ tùvà . 

,;.' i ad Ore di .distiràssi lur pai balcoiiùt; ma il yy. : -jll 
lóv, m.alafcssì IxDisperàd a- li’n fàt ; al scomepee . /: ?;// 
/ lui a tira ju dneh" i sanz dal'-pài-adìs. '— 

; ì-''- Nuje, compari ! us ohatarài ben ,jò/ la" strade . 
di salta fùr —^ j’ dis la bolp. A’ va ;sÓti ltI^/' i 
balcòri dà’, chamare là 1 eh ’a’ ( lur mi Veìia-Ch àP-, ■"-' ' J $ Std 


'/fi'.T \ v t L» U UO ^ ' y,t lf L \i ■ ;V_ J 1 ;■ trljllll : y- ■■ 7 

$ la bolp la viodè che si spici lave la’ F a glie P 

f/./ài- .; dal pòz è a’ disè cim t’un fìl di vòs: '. : '.i-' ;. : 

/|:. : -r- OMàitf compaii lóv, ce bièi ' fómiadi . 

è là dentri. Us pici hiit a pholilu, tanfv 
:"//''/ ch’ j/'. mangi/ up/fregni,..'che' ;mi sint a sclopà 

■ ’ "'iìl : .' *■ ■ ' i ■ ' 1 f - ' !' ' J r 


^P4 ; 'ì ; > : ?yyy ■■ — Cemùd varessio di fa, comari, a là dentri ' 
■/pv : .- a fholUu ‘à — al domande il lóv. 
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: y ff '-h■' XO ■ .saponi ejie da cheste tjabe.antiche a).sei vìguùd [ r 

v- : - r /-v.—.;vv, Il dét ; (jf&Pùnd&n> il wì tX 'ài - pu(irt& et scth^ v^- b**n ch^i 


la brume F'-fr. Làc^habius.se/.'àvéàde-; dFsiùmri/ppp^p 
, N fùr, a’ si vistis in cottiI sòt, a’ phape sii un ' 
rnanèJ, jii jn ta’ phariive. La bolp a’si ferme ' -V 
./ali don ge a sin ti il trite....., : ■■:.■■■;■ : f ■ ; ■;■ : yy'i :'■ ff 

In u Iti n, pàc ] à a pholi il for in adì tal pòz, / . 

' il lóv, senze .ravojassi. sii nò nuje, al petà 
■■ . cl e n tr i un " sai t ; e cu lis ondis eh’ al vève fàt..' ì ■' P;'",'/PF 
. j’ parevo che i 1 formadi,si inovès, r e noi po« '. ì ! .'-/pi:v/. : 

deve m;u phapàlu. Cussi al pìerdè la tra- 
, r montane,'o al lini -di, sgloufassi cu 'F'^gh/^./-'/,/ 'v/i|| 
; ' sititenemài ch’ai dè■ un sclóp. Moràl : lagrimis .' 

/ .di temine, sudór di ■ ghavài e vòis di plavàn■ ■ / /; : ; t ’v 
no l’è ce erodi, ch’ai ò dùt fals e dùt in- , :, o/ 

■ giàn. ■. ‘v; ■ ■ '■ '■ / -... i ■; /' /./ 

■ • ■. ■ L. Goutani. 
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4 -icha ?Uo|a p : s ; : p •.:•/ y cheat P043V .'.fltdfiè, ^ar .dd,-,tiif^ór filare :a V eapressi^n* . 
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) Contributo alla ,sto ria delie costà manze friulane. 
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lòre. 
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y jfl. cónsu^ÉUdinè fra i contadini del basso 
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.valore ;e’ qualità; variano • a 
:V : vS'ecÒh dà.41 elle coi ì dizióni eco i i o m ió Uè. ' ■ -V i ' ; : " ' 
y :Godèstó. . regalò .. chiamasi : l’ Impegno .— 


j I v l -'. ■' /y 

an^ie.hìàsiiTXa' é tl 

Quantunque g .. . .^ 

■ 'seròv/ad; ' e Oe t.tu areii, .bistri rnptiiq, p ure ^era'-y 
: ' e.onsiijeI.udìrie rondana 'che Vii<1 armiti ■ si, sé um'-;/■• y 
; bìaèàero (Ielle 'caparre-, "fàrrMàè spónsaUUa&f r, ^£$111 


.nozze. 
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u iC iipvvvu li*/ .1 ifrbtjt'i, 

obbligò morale di" 

". .11 promesso spòso ' acquista il diritto di 
far- ài!’ amore m pubi?lieti colia sua fidanza ta, 
di visitarla in casa, còli: esclusione di ogni 
alt m • prete n de n te palése e.d- occulto. Dòpo, 
/scambiato Vìmpegxio, \ nostri giovani,conta- 

: H iri ì. 7 -zic/irknn'■ crtlr '.ynd-cctì irirm «ori vn v aIo(i j ; 


:Sé-^r. 
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ysiiet.ùcUue; òhe lo sposo, camminando, non 
dia mai il braccio alla sua' fidanzata. ; . 

7 Ballo. s^^obio degli -impégni -sorge- per 
. ‘ i’npmò u lia spècie di Ài to dì ritto su i la.ragazza, 
y Qiiestà dipende...da lui per le compagne, per 
: i divertiprienti. É lui solo che. Ita il. diritto di. 
daozare'coila. sua bella e di farne .gli onori 
.del, bicchiere ,dqve ne sia il. caso. 
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1 rompesse'la.., fede, ma .do óhbl%àvàùq. 'a re,r 
stituii’e; ; eòi doni ricevuti, il/ d oppio .■ dàlie /■' / 
caparre (*), yy , y ;,y dy V : yHy' 

: À nÀl'iD lù : oÀnooitiian una l - 


y Àrjcbè le edns^ùerize J : V 

, tenute dulie nostre cpstutrianze,. hanno toro ■' yy 
'coridSDOndérizaéviderité còeli è fletti che nto- yyylti 


corrispondènza evidente.cògli, effetti che prò- 
. duce;vaino gli sponsali nel diritto romano ;.ed y 0-yy§||| 
* Vosìacolù tixd altri sponsali o ?ùdy 

'imnnin fi ma a nUfj n Ah.': èn ccùi'n cr»7r\ 1 f I’ ■ .VS)}*®®! 


in rspccie I ostacom ad al,. .... L . ,, ; i ^,.. ri[ _ 
. alt ro : in atr im p 11 ,i ò fi no.. a che n Oh fossero scio iti' v 
. ‘ i.' prì.tni,. pena l’ infamia ,0 ; {'obbligo ;Wia i 1 .y;‘;'i|s 
fedeltà, la cui m a il ca ri z à r asso.mi ai 1 a v aal-'^ MWà 


■ uanzaio ajia i]uanza[a,..cne cpn. tpueue .leggi;,-yisXiM 
> andava ■ ffnò al dirìtto.tdi,,per'segidtf(re ih' -gttl-y ; ■ ■ }y> : 'i|p| 
. ■ d l zio ;c!p I ùi. Oli e.'- là 1 :in gì uri asse „ .( 5 )i ■ ! -. , ;y yy’,; ' ')MM 
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loro sòleririità b' y : ■ 
ceiebià^ione del rnatriruonio si/preA,-" 

: ■ ;« mettevano gli spensali, nei, quali lo' .sposò' ■■ H 
... « inànellava la: spòsa, le dava o assegnava la /’ 

. xc meta. ;. '.v;;-'.’,' : '■ ; 'y ' ■ .'"'■'.■'■yyy' 1 yM|l 

", ' . . dagU/sponsali nasceva r-o'hblìgoiri; 
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; ''se'gnàr'e. y ìrhpegno ,. volendosi- la, restituzione ■ 
ma(eriale r i^r riaversi : la 1 libertà. Avviene' 
àncora' che vi. sia rifiuto, di accettare la. re-, 
;-s titu zi ò ne y add ucend o se ne in. tal caso' if raòr 
tivó. Ricordiamo d’ aver difesa una‘questione 
penalé insorta per siimi é r ì fi ufo j Hi quale 
7dptte; lu.ogo a risse abbastanza , gravi, ,yité- 
: nendosv punto W onore, sia i I : ritiro de! dono, 
sia la 'sua restituzione, per quanto piccolo e 
di pòco valore. y . 

, ; Elicev.utò V.impégno ,^ al 1 , suo rispetto '.si àd- 
dattàno anche i genitóri per avventura priròla 
dissidenti, e cosi, in generale^ tutti i giova¬ 
nòtti del papse \ qupli non tengono più. cal¬ 
colo, per 1 ibloro’sospiri, della'unpòèhU-ta. 

Però il dare V:qi l’icevere■ l’impegno.. non 

- ^ trii :rt" Viti ri '•iV' . i V*..l 1 y» . ■ i HI .irtA W \ 'n ri .'d ri ì ■ ' i-w. V-w-k ì-. 


; Fe r o il clstre p; ; i ice vè re i i rò pegn o- \my 
s’appartiene alla prima fase degli amori. Dal 
' parlare ad uha ragazza a questo solenne ri¬ 
conoscimento di reciproco affetto ci corre 
sempre. Anzi non lo si dà o riceve che.dopo 
un periodo di prova quale affidamento di 
futura felicità. '-iv.'y : . 

■. Una volta usa vasi dare e ricevere l ’impegno 
. anche dalle persone di civile condizione, e 
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- {tagliente 9J. ( 6 ). 


. .X' 


... --.y ..- 

antengono m ,: ■ i\i 


■e per,:la stona, ili ..origine^,,:'y; 

. furono comuni a tutte ; poscia, abbandonate 
-7 dalle classi superiori al popolò, /dal', .-popolò'.- '■■■-,7 -1yS|||li 
■ ■ vennero' gelqsamehte , -otìstQdite;^ , 77\. : --7;y.,'-'-v;7yy:'V:l ,: ^iìiS^^ 
' ìi. contadi no è menò-sensìbìle. 1 e . più ! indify yjy y 
, ferente,ai. mutamenti di cóstnmi. e, sociali.- ' '/'"'yy^^ 
Vive ih ristretti orizzonti,e,.rieìla Stessa -stia 

. ( I ) E bb i frio <i(ina si o n e, ^ p mssò aie ùnte pplnol p al ìsslme, fa m I a I lé, v 11 . ; ■. 1 ! .>. 

'A V WHapa. Ai'LnsrtVii'r'ftl'ftj nlr*iiiÌA" idi ..rklia^tn innnAlA a mari «irli a 
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inseguì ubi iiyKO e coi umili uei 

quattro debutati. '• • ■ ^ 

(SI 15. Codi ile 4onalioni6u? ànts nuptfàs* 

|8) P Igea to. Da. h is à ut nò tarsiar; i n fàrn ià t ; I ì[ T 2, 1 
y(4l coatitu^ T ^ ^o4ln» t &e spónsaUbus; e Digesti, ad f. 

. Jnliau; W- Àe XI>VtU, 5, . : 

{$) Pr. Ì&/§ Diteti; de ivjurU^. XLVJly 10* 

(d) £fo)^a del Diritto Italiano ,^ UI, p*g, 111^118, 
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povera, nell’ uniformità delle occupazioni 
trova T ostacolo per abbandonare le tradi¬ 
zioni e la forza di resisterò a tutto ciò che 
e nuovo; anzi, del nuovo lentamente si ac¬ 
corge, ed accortosene, diffìcilmente crede che ; 
Jo riguardi. ' Y . " : ■.' .;{■ YY-’Y/YY’-Y-Y 
Tale som pìicità e tale resistenza, in chi la \ 
osservi seiènamentty muovofio a rispetto ed. 
a profondi pensieri. Perciócclié sorge gravis- . : 
simo dubbio se in essa non consista vera¬ 
mente quella felicità che indarno si cerca in ■ 
fortune maggiori e nel la lotta acerba con cui 
si combattono le altre classi sociali. Lontano 1 
dai, tumulti della vita pubblica, nella quiete ; 
serena dèi campii in quella della famiglia 
povera sVjha tranquilla, con pochissimi ed 
assai sémplici bisogni fìsici da accontentare, A 
con nessun bisogno intellettuale, indfflerente 
alla massima parte delle pubbliche agitazioni, ; 1 
se questa non viene a cercarlo, il contadino . 


propizio a mutamenti che, maturati, saranno 
irresistibili, perchè a base lenta, larga, pro¬ 
fonda. Y‘ ’ UY V Y-Yv' 




Coti q uestà e vói lizioùe le linee etnografiche 


vadano più in là dell’ indispensabile. Ma ih 
compenso quanti disinganni, quanti dolori di 
meno] pèrche se è estraneo a tutto il bene, 

; lo ; ò pure a tutto il mate del cosidetto mondo 
intellettuale. Y Y Y.. ■ ;' ' Y ■ " /■ ■ 

Purtroppo, oggigiorno, la società con le sue 
febbri è venuta a turbare anche lui. L’ istru¬ 
zione arrovella il cervello del bambine di 
còse tante e nuove, di tutto un mondo in 
cui egli non, entra che al limitare, phe mal 
comprende perchè troppo diversa’ idea gli 
viene dall a r ostica famigli a. Poi, 1 ' esigenza 


nella, monotonia dell omogeneità. Il nuovo di¬ 
strugge l’antico. ■■■.YY.Y 

Ma il primo vaierà pòi il secondo ? ■ ; ; 

: lutali to raccogli amore al menò il ricordo. 

’ 1 i)a Latisamt, maggio 1894; v' Y ' : ’l- Y’vY n.-Y 

: .':Y;Y';Yv:Y:y Y;' i io ^ Y ' 

C ■' : Y";- : ■ Y =■', Y y'y 

'Y VierZ:,!a' ‘to’ ;.;r osb.Y elie;{ a: par. di' velùdY '- , 

Fior del- mio’ càr; .’ . ’> v Y '.- f ... ■Y^YY'YYYYYY YYV 
"'■'Il mio’ voli■ ti nitide e alyapierdùd: 

Ta; ’l to’ biell scùr..■„ ;v , : Y-, '' -'■ ' Y -;..A- YY ’ YY 

■ *■ ' Su j miei pritns agns io* Amavi ’l. vi v rosSC, Y"Y 

- ! - ■■Y.Y /'.Y i -YY. ; ■'r: : 

Coine oh’ o’ amavi .iPzL.pà- *1 so biell eìàr, • * 

Flór deliziós. 

■ ;■ Ma a mieze etàd il blaii'c no I’ è un color 

■ Ch’ai sei par me ; -I-,.,:■ i YY- 
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in altra parte d’Italia Fra nuovi costumi, 
nuovi parlari, in città dove si vedono cose mai 
sogriatè,. un móndo diverso, . appariscente¬ 
mente ricco. Si ■ ritor n a. col ' n uovo ; i n cervello 
male abbozzato, ma con ì’ irrequietezza di 
Una vita c he ho 1 1 è la s 11 a, non : ben e com¬ 
presa, iiitiiita sotto un’impressione • da calei- 
; doscopio. Egli si sente più povero, più gramo, 

■ trova là sorte meno giusta. 'k 

■ ,. ■ ■ T*i n H .■ rt T t n ìy . ■ - 4 r I rt ■' l, l r, . ■' x-3 * Jt ?fi j. ì -, ■ -w j.'J 1; 1 ^ _ .. ■ . 1 * \; 


snebbiata e le promesse Iusingt\iere degli 
ingaggiatori di carne umana, lo persuadono 
un bel giorno a cercare altrove un pane : cre¬ 
duto abbondante. Luoghi ed alfetti noi trat¬ 
tengono ed a capofitto sMmbarca in un enorme 
caniajo di persone vive. Ohe sarà di liii ?.., 
Chi lo richiede ? Non chi rirn ane, perchè . lo 
guarda con invidia I Non- lui che parte .colla 
speranza, e non sa bone per- dove! Passati 
alcuni anni, chi lo ricordai Nessuno! Noni-: 
meno il registro' dello stato ci vile ; il qua le 
non può dire se sia morto, uia nemmeno con 
sicurezza se viva. - .;Y, 

■ Di tal giiisà lo stato di semplicità naturale 
affievolisco e si perde. Anche nelle campagne 
s’infiltra lo scettieismo degli affetti, il ma¬ 
lessere morale peggiore di quello fìsico. Il 
contadino dell’ oggi è meno resistente ai bi¬ 
sogni della sua condizione e prepara sò stesso 


E natiche ’l ross cui so' t>inacà.<l . . 

i.'v.-'-iPàr hib-.'-nÓ’l’è;. - ’ -■ !■ ' ' ' ■ ' ' 

: ' Oli, no -. par ine cuintì ’chespli bini colore ; - , ; ; ’ ; 
Piai- « no jSon, . ’ '• , YY,; 1 A : Y'y;.Y,Y! 

-, ' E donge chftvei grii i biéi 1 ùsoi’s■ : ■ 

\ ■■ -y, , Sii;n:-t.’ una taule piene di ditlis 

“■ ■ : ; É-'cui' ianenrs do Vite Ìi3 ligrL. Y;Yv^ÀYYYY ;,! ^YÀY&' 

No si clan man. Y . r ‘;'Y Y'/Y 

'' Fra lis rosis cumò par me mi plàs, . V Y . . 

'Y-.dl , 'SOlY:pertSÌlY7Y-Y-YY^7- , Y. 1 V^:Y‘YY 

■ E co - In chalo ’l. voli, ’ I có r al. tàs,' ' .. Y’ YA:'. : ;iY 

Il eolor de ^o’ rose Unii modest . 

. I.’ o ’l ’iniò plasò ;■ ■ Y-; ■ Y 1 ; ■-'* YY^Y l ;‘V 

Edi.ell biell vord die inl.òr iiitòr lu-viest. Y ' 


■ ■ , Ta cheli color la lfts o’ sint e viòd YY-.Y 

' ' ''Del serripjjiz' l)en/ .. Y ’■ 1 Y. ''■'É ■ Y Y'YYY" ' 

E ta cheli verd la gran speranze o’ crOd •; . 

Di urt.gmlv serèa. 

: ■ . y Vieta,la ,to ? :rose- che a pàr di ve|ùd, E 

. Fior del mio’ ■ cùr ; : ■ . . ■ : ■'■, -’i .A ' 1 \ ■ ■ ■ Y? 

, Il rriio;. vóli- ti aliale e al va piorduil . 

• Ta ’l to’ biell sedr., Y'Y y; f 

:. > Fin lineami clt’o*. vìv, mio’ <;liar pensii-, YYY 1 

Sta su *1 cùr mio’, Y 1 : i ' 

■ ' . Par dimi sirnpri ’ A- Al cil ti■. to’ sqspir ; 

•lì cil I’ è to’ ! ■ ; •■ - . ■■ ■■■':• ; r" '■ 1 -‘ ■ 

■' -r. ,■ .. ■... .YY : 'Y:'/" i.. c.. : 

Domenico I)bt. Bia nco, {Uditore e gerente responsàbile . v - 
.. . 7'. Tfpogrtitla Domenico pel Bianco. 


